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o I costi della guerra in Medio Oriente

per i nostri risicoltori
Le conseguenze della guerra in Me-

dio Oriente e del blocco dello stretto di
Hormuz si stanno facendo sentire anche
sui conti delle nostre aziende agricole.
Sappiamo che prima del conflitto dallo
stretto transitava il 20% del petrolio e il
35% dell’urea; quindi le ricadute sono
state significative per quanto riguarda il
costo dei carburanti e dei fertilizzanti.
Solo per quel che riguarda l’urea agri-
cola, in base alle rilevazioni della Camera
di Commercio di Torino, il suo costo
medio è passato dai 585 euro alla ton-

nellata registrati a fine febbraio agli 870
euro alla tonnellata di fine aprile, con un
incremento del 49%.
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Da Agea 370,11 euro ad ettaro
per l’aiuto accoppiato

L’Agenzia per le Erogazioni in Agri-
coltura (AGEA) ha fissato il sostegno
accoppiato per il riso a 370,11 euro/ha, il
massimo consentito dalla normativa vi-
gente. «Abbiamo accolto con estremo
favore questo provvedimento che rap-
presenta un polmone vitale per il reddito
dei nostri produttori», - ha dichiarato la

presidente dell'Ente Nazionale Risi, Na-
talia Bobba.
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Celebrati gli 80 anni
della varietà Arborio

Domenica 19 aprile
ad Arborio (VC) si è te-
nuta la celebrazione de-
gli 80 anni dalla nascita
della storica (e classica)
varietà Arborio, con un evento dal titolo:
“L’Arborio in piazza. Il nostro riso, la
nostra storia”.
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Il riso italiano protagonista
nelle fiere del Made in Italy

Il riso italiano conquista spazio e at-
tenzione nelle più impor-
tanti vetrine dell’a g r o a l i-
mentare nazionale. Tra apri-
le e maggio, infatti, l’Ente
Nazionale Risi ha parteci-
pato a due tra le principali
manifestazioni del settore:
il Vinitaly, il salone inter-

nazionale del vino e dei distillati, andato
in scena a Verona dal 12 al 15 aprile, e
Tuttofood Milano, dall’11 al 14 maggio.
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Con l’autorizzazione
di Harmony 50 SX di-
ventano quattro gli er-
bicidi autorizzati per si-
tuazioni di emergenza
fitosanitaria dal Mini-
stro della Salute nel
2026 per l’impiego in
risaia.

Harmony 50 SX,
contenente la sostan-
za attiva thifensulfu-
ron-methyl, è stato au-
torizzato per un perio-
do di 120 giorni a par-
tire dalla data del de-
creto e fino al 17 ago-
sto 2026.

Si tratta di un erbi-
cida selettivo comune-
mente impiegato per il
diserbo in post-emer-
genza del mais e della
soia, ma autorizzato in
deroga nel 2026 anche
per l’utilizzo in risaia se-
minata in asciutta.

E’ dotato di una par-
ticolare efficacia delle
numerose tipologie di
poligoni diffusi in risaia,
risultando totalmente
selettivo sulla coltura.
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Ok anche
ad Harmony

Purtroppo la sessione
plenaria del Parlamento
europeo, riunitasi a Stra-
sburgo lo scorso fine
aprile, non ha accolto gli
importanti emendamenti
proposti per ridurre le so-
glie di attivazione della
clausola di salvaguardia
automatica alle importa-
zioni di riso.

E questo nonostante
gli sforzi messi in atto da
tutta la filiera tesi a di-
mostrarne l’i n c o m p a t i b i-
lità con la tenuta eco-
nomica della risicoltura
europea.

Il voto sulla riforma del

Sistema di Preferenze Ge-
neralizzate (SPG) ha, quin-
di, segnato un duro colpo
per il comparto risicolo
italiano: se da un lato è
stata finalmente ottenuta
l’introduzione di una clau-
sola di salvaguardia au-
tomatica, dall'altro l’esito
di Strasburgo lascia l'a-
maro in bocca, poiché non
è stato possibile abbas-
sare quel "margine di tol-
leranza" del 45% che per-
metterà flussi massicci di
riso a basso costo prima
che una tutela sia accor-
data al riso di produzione
europea.

Ora cosa succederà?
N el l ’immediato nulla,

perché il regolamento en-
trerà in vigore il prossimo
1° gennaio 2027 e ci vor-
ranno diversi mesi prima
che si possa verificare se
la clausola di salvaguardia
automatica potrà attivarsi
o meno al superamento
delle soglie di importa-
zione di riso da Cambogia
e/o Myanmar.

Pertanto, il mercato di
questa campagna non sa-
rà influenzato in alcun mo-
do dalla nuova regola-
ment azione.
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FERTIRISO: il 23 giugno
la visita in campo al CRR

IL VOTO DEL PARLAMENTO UE Bocciati gli emendamenti proposti per ridurre le soglie di attivazione della clausola

Riforma SPG, la filiera è insoddisfatta
La salvaguardia automatica potrà scattare una volta che verranno superati i contingenti stabiliti

Martedì 23 giugno 2026, a par-
tire dalle 14, si terrà il Field Day del
progetto FERTIRISO “Fertilità del
suolo e mitigazione delle criticità
ambientali della risaia”, finanziato
da Regione Lombardia nell’ambito
dell’intervento SRH05 “Azioni di-
mostrative per il settore agricolo,
forestale e i territori rurali”. È pre-
vista la visita della piattaforma di-
mostrativa presso il Centro Ricer-
che sul Riso di Castello d'Agogna
(PV), assieme ai ricercatori degli
enti partner del progetto.

Il progetto intende sviluppare e
promuovere pratiche agronomiche
in grado di migliorare la sosteni-
bilità della risicoltura, riducendo
l’impatto dei prodotti fitosanitari
nelle acque e nel suolo, miglio-
rando la qualità dei suoli di risaia e
mitigando le emissioni di gas ser-
ra.

Si potrà partecipare all’eve n t o
inviando una e-mail di registrazione
a e.miniotti@enterisi.it indicando
nome, cognome, azienda o ente di
appartenenza, indirizzo e ruolo.

La gestione dell’acqua
è sempre più complessa
La buona notizia è la nuova quota

di esercizio del Lago Maggiore che
è passata da 1,25 a 1,40 metri. La
brutta è che le alte temperature, il
rapido scioglimento della neve e la
mancanza di accumuli nevosi stan-
no rendendo sempre più comples-
sa la gestione dell’acqua nelle ri-
saie della Pianura Padana.

Occorre, quindi, imparare a “c o l-
tivare l’acqua”. Il water farming
diviene un’esigenza imprescindi-
bile per salvaguardare la vocazione
irrigua dell’intera Pianura Padana.
La risicoltura assume, quindi, un

ruolo essenziale e strategico.
Non comprendere che la dram-

matica accelerazione del cambia-
mento climatico può essere al-
meno mitigata favorendo la cir-
colazione dell’acqua in ambito ri-
sicolo per il maggior tempo pos-
sibile, sfruttando la capacità di ac-
cumulo della falda freatica come
elemento di laminazione degli
estremi climatici, significa non co-
gliere la portata degli attuali e
rapidissimi stravolgimenti climati-
ci.
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MINISTERO DELLA SALUTE Il prodotto potrà essere impiegato per situazioni di emergenza fitosanitar ia

Autorizzato anche Harmony 50 SX
E’ un erbicida che si può utilizzare in risaia seminata in asciutta contro numerose tipologie di poligoni
Marco Romani,
Eleonora Miniotti

Il Ministero della Salute,
con Decreto Dirigenziale del
20 aprile 2026, ai sensi
dell’art. 53, paragrafo 1, del
r e g o l a m e n t o  ( C E )  n .
1107/2009, ha autorizzato in
deroga per situazioni di
emergenza fitosanitaria
HARMONY® 50 SX® (regi-
strazione. N. 12671), conte-
nente la sostanza attiva thi-
fensulfuron-methyl, per un
periodo di 120 giorni a partire
dalla data del decreto e fino
al 17 agosto 2026.

HARMONY® 50 SX® è
un erbicida selettivo comu-
nemente impiegato per il di-
serbo in post-emergenza del
mais e della soia, ma au-
torizzato in deroga nel 2026
anche per l’utilizzo in risaia
seminata in asciutta.

Erbicida appartenente alla
famiglia chimica delle solfo-
niluree, facente parte del
g ruppo deg l i  I n i b i t o r i
dell’Acetolattato Sintasi
(ALS) (HRAC gruppo 2), è
dotato di una particolare ef-
ficacia delle numerose tipo-
logie di poligoni diffusi in ri-
saia (Persicaria maculosa
G ray, Persicaria laphatifolia
(L.) Delabre), risultando to-

talmente selettivo sulla col-
tu r a .

Il prodotto viene assorbito
dalle foglie delle piante trat-
tate e, subito dopo l’assor -
bimento, blocca la crescita
delle malerbe sensibili, visi-
bile con ingiallimento, necro-
si e successiva morte della
pianta infestante. Le maler-
be non devitalizzate sono
drasticamente ridotte nello
sviluppo e sono molto meno
competitive nei riguardi della
coltura. Condizioni di caldo e
umido dopo il trattamento
favoriscono l’attività erbicida
del prodotto.

Il prodotto deve essere ap-
plicato in post-emergenza
del riso solo con semina in-
terrata a una dose di 15 g/ha,

addizionato a un bagnante
non ionico alla relativa dose
di etichetta (ad esempio
Trend® 90, Wetting Plus).
L’applicazione deve avvenire
in post-emergenza della col-
tura, con infestanti a inizio
sviluppo.

HARMONY® 50 SX® de-
ve essere disciolto nel ser-
batoio dell’irroratore riempi-
to circa a un quarto, man-
tenendo l’agitatore in mo-
vimento; portare a volume il
serbatoio ed eseguire il trat-
tamento tenendo in funzio-
ne l’agitatore, anche durante
eventuali fermate, con irro-
ratore chiuso. La sospensio-
ne deve essere preparata
poco prima del suo impiego.
Nel caso di miscele con altri

prodotti fitosanitari si con-
siglia di procedere prima
all’introduzione e solubilizza-
zione dei sacchetti idrosolu-
bili, quindi aggiungere gli altri
p r o d o tt i .

HARMONY® 50 SX® rap-
presenta, quindi, uno stru-
mento importante per af-
frontare e risolvere i proble-
mi relativi alla diffusione di
infestanti di difficile controllo
quali Po l yg o n u m spp., ma-
lerbe attualmente in rapida e
constante diffusione nelle ri-
saie italiane e nei confronti
delle quali i risicoltori non
possiedono altre soluzioni
per il loro contenimento.

Il ruolo dell’Ente Risi
Con l’autorizzazione di

Harmony 50 SX diventano
quattro gli erbicidi autorizzati
per situazioni di emergenza
fitosanitaria dal Ministro del-
la Salute nel 2026 per l’im -
piego in risaia.

Ente Nazionale Risi ha
svolto, come ogni anno,
u n’importante attività di sup-
porto a sostegno delle richie-
ste di deroga e, come nel
2025, proseguirà l’impegno
per la realizzazione di prove
sperimentali e dimostrative.

L'articolo 53 del regola-
mento (CE) n. 1107/2009
consente agli Stati membri
di autorizzare l'immissione
sul mercato di prodotti fito-
sanitari, in circostanze ecce-
zionali e derogando al pro-
cesso di autorizzazione ai
sensi degli art. 28 e 29 del
Regolamento, per un perio-
do non superiore a 120 giorni
e per un uso limitato e con-
trollato, qualora tale misura
sia necessaria a causa di un
pericolo che non può essere
contenuto con altri mezzi ra-
g i o n evo l i .

La segnalazione di emer-
genza fitosanitaria deve es-
sere effettuata da un por-
tatore di interesse (PI), in-
dividuato in una Associazio-
ne o Organizzazione Agricola
o in Enti locali. In ambito

risicolo, Ente Nazionale Risi
svolge questo importante
compito, assieme alle Asso-
ciazioni di categoria.

Il portatore di interesse
(PI) trasmette al Ministero
della Salute (MSAL) la se-
gnalazione, allegando una
scheda tecnica, denominata
allegato 1, in cui descrivere la
situazione di emergenza fi-
tosanitaria, la sua portata e
gravità, nonché la mancanza
di pratiche sostenibili e di
mezzi di difesa alternativi per
contrast arla.

La segnalazione di emer-
genza deve attestare una si-
tuazione in essere, prevedi-
bile o comunque di immi-
nente sviluppo. L’import ante
attività di sperimentazione
condotta dal Centro Ricer-
che sul Riso consente di in-
tegrare la documentazione
con i risultati derivanti dalle
numerose attività svolte da
Ente Nazionale Risi, informa-
zioni utili e fondamentali per
spiegare in modo esaustivo
la necessità di un determi-
nato prodotto fitosanitario
p e r  p o t e r  a f f r o n t a r e
u n’emergenza fitosanitaria,
non controllabile con altri
mezzi registrati.

In particolar modo, grazie
al lavoro sinergico tra il Ser-
vizio di Assistenza Tecnica
(SAT) e il Centro Ricerche,
Ente Nazionale Risi dispone
di un’ampia e completa co-
noscenza di tutte le proble-
matiche che interessano il
territorio risicolo. Inoltre, la
conduzione di prove in cam-
po e in condizioni controllate
consente ai ricercatori e ai
tecnici di Ente Risi di trovare
soluzioni specifiche per cia-
scuna problematica di inte-
resse. E proprio grazie a que-
sti punti di forza, ogni anno
Ente Nazionale Risi si im-
pegna a supportare la richie-
sta di autorizzazioni in de-
roga per i prodotti fitosanitari
indispensabili per affrontare
emergenze fitosanitarie..

L’Agenzia per le Erogazioni in
Agricoltura (AGEA) ha fissato il
sostegno accoppiato per il riso a
370,11 €/ha, il massimo consen-
tito dalla normativa vigente. Una
decisione per la quale l’Ente Na-
zionale Risi ha espresso profonda
soddisfazione perché si tratta di
un risultato straordinario che rag-
giunge, appunto, il tetto massimo
previsto dal Piano Strategico della
PAC (PSP) garantendo, quindi, ai
risicoltori italiani il livello più alto di
contribuzione possibile.

Questa misura giunge in un

momento cruciale per la soprav-
vivenza del settore. La risicoltura
italiana ed europea sta affrontan-
do una gravissima crisi di mercato,
pesantemente colpita dalle im-
portazioni agevolate senza dazio
dai Paesi Terzi. Tali flussi com-
merciali stanno compromettendo
la redditività delle nostre aziende
agricoli e la tenuta dell’intera fi-
liera d’eccellenza del riso italiano.

«Abbiamo accolto con estremo
favore questo provvedimento che
rappresenta un polmone vitale
per il reddito dei nostri produttori,

- ha dichiarato la Presidente del-
l'Ente Nazionale Risi, Natalia Bob-
ba - Voglio esprimere un ringra-
ziamento sentito al Direttore di
AGEA, Fabio Vitale, ed al Direttore
del Coordinamento, Salvatore
Carfì, per l’eccellente lavoro svol-
to e per la sensibilità dimostrata
verso le istanze del settore. Que-
sta operazione dimostra che la
buona collaborazione tra gli enti
vigilati e il Ministero può portare a
risultati concreti e tempestivi per i
settori in difficoltà».

L’Ente Nazionale Risi ha prov-

veduto a manifestare la propria
gratitudine anche al Ministro
dell’Agricoltura, della Sovranità ali-
mentare e delle Foreste, Fran-
cesco Lollobrigida, sottolineando
come l’efficacia dell’operato di
AGEA sia il frutto di una visione
strategica condivisa. La capacità
di recuperare economie di spesa e
di reindirizzarle con precisione ver-
so le filiere più esposte alla con-
correnza internazionale è la prova
di un sistema agricolo nazionale
che sa fare squadra per tutelare il
patrimonio risicolo italiano.

Da Agea sostegno storico per i risicoltori: 370,11 euro ad ettaro per l’aiuto accoppiato

BIANI F.LLI s.n.c.
COSTRUZIONI MECCANICHE ED AGRICOLE

Viale Forlanini, 40 - BALZOLA (AL)
Tel. 0142.80.41.55

Fax 0142.80.39.35 - biani@biani.it
www.biani.it

IMPIANTI ESSICCAZIONE, 
MOVIMENTAZIONE, 

PULITURA E STOCCAGGIO CEREALI
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L’EVOLUZIONE L’iter legislativo europeo è ancora in corso: si prevede un possibile accordo e un voto conclusivo entro il 2026

TEA e riso: dalle sperimentazioni in campo
ai prossimi passaggi per la commercializzazione
Vittoria Brambilla

In Italia la sperimentazio-
ne in campo delle piante pro-
dotte tramite le Tecniche di
Evoluzione Assistita (TEA) è
entrata in una fase concreta
dopo un lungo periodo di in-
certezze e di blocco dovuto
a ll ’equiparazione normativa
con gli OGM. Oggi sono sta-
te autorizzate prove in pieno
campo, tra cui quelle sul riso,
e il sistema normativo con-
sente di condurre sperimen-
tazioni controllate su diverse
colture con misure specifi-
che che includono l’esten -
sione temporale delle auto-
rizzazioni e la possibilità di
mantenere riservate alcune
informazioni sensibili come
la localizzazione dei campi,
per evitare interferenze o di-
s t ru z i o n i .

L’evoluzione normativa
e u ro p e a

Questo passaggio rappre-
senta un cambio di paradig-
ma per la ricerca genetica
pubblica e privata, che torna
ad avere accesso a condi-
zioni sperimentali realisti-
che. Tuttavia, il contesto le-
gato alla successiva possi-
bilità di commercializzazione
delle linee/varietà TEA resta
ancora strettamente legato
all’evoluzione normativa eu-
ropea, che è ancora in corso
di dibattito e condiziona for-
temente le prospettive ap-
p l i c a t i ve .

Al momento, a livello
dell’Unione europea, il punto
di partenza rimane la diret-
tiva 2001/18 sugli OGM e la
sentenza della Corte di giu-
stizia del 2018 che, purtrop-
po, ha incluso le nuove tec-
niche genomiche all’interno
di questo quadro, rendendo
evidente una discrepanza tra
innovazione scientifica e tec-
nologica e strumenti rego-
latori. Nel 2021 è stata for-
malmente riconosciuta da
un panel di esperti e dalla

consultazione dei cittadini
l’inadeguatezza della norma-
tiva esistente comunitaria ri-
spetto alle NGT, aprendo la
strada a una proposta di re-
golamento specifico presen-
tata dalla Commissione Eu-
ropea nel luglio 2023. Que-
sta proposta non introduce
però una liberalizzazione ge-
neralizzata, ma un regime
differenziato che si configura
come disciplina speciale ri-
spetto alla normativa OGM.
In particolare, distingue tra
una categoria di piante con-
siderate equivalenti a quelle
convenzionali (NGT-1), per le
quali è prevista una proce-
dura di verifica semplificata
basata su criteri di equiva-
lenza genetica e tipologia di
modifiche, e una seconda
categoria (NGT-2) che resta
soggetta a requisiti più strin-
genti simili a quelli previsti
per gli OGM. Tra i criteri di
equivalenza tra piante NGT-1
e piante convenzionali rien-
trano un numero limitato di
modifiche puntuali, inserzio-
ni o delezioni limitate e l’uso
di materiale genetico già pre-
sente nel pool genico della
specie, mentre sono esclusi,
anche se risultanti da mo-
difiche limitate, tratti come la
tolleranza agli erbicidi o la

produzione di sostanze in-
setticide note. Questi criteri
potrebbero essere modifica-
ti in ragione di una succes-
siva evoluzione tecnologica.

Una volta che la procedura
di autorizzazione alla colti-
vazione e commercializza-
zione di una nuova varietà
TEA/NGT-1 verrà approvata a
livello europeo, essa dovreb-
be prevedere una fase ini-
ziale di 30 giorni lavorativi
che si svolgerà a livello na-
zionale e che comprenderà
la verifica della completezza
della domanda e una fase

successiva di 20 giorni la-
vorativi costituita da una
consultazione tra Stati mem-
bri e la Commissione UE. In
assenza di obiezioni, nell’ar -
co di altri 10 giorni lavorativi
la pianta potrebbe essere
classificata NGT-1 e pubbli-
cata sulla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea. In ca-
so, invece, siano sollevate
obiezioni, interviene la Com-
missione con il supporto
dell’EFSA ed entro 45 giorni
lavorativi ci sarà una deci-
sione finale di approvazione
o diniego del riconoscimen-
to NGT-1.

Il tema della proprietà
intellettuale e dei brevetti

Un elemento centrale del
nuovo impianto legislativo ri-
guarda il tema della proprietà
intellettuale e dei brevetti,
che viene esplicitamente po-
sto sotto monitoraggio da
parte della Commissione
Europea. Per la valutazione
periodica viene considerato
l’impatto delle pratiche bre-
vettuali sull’innovazione nel-
la selezione vegetale, l’ac -
cesso dei breeder al mate-

riale biologico e alle tecno-
logie brevettate, nonché la
loro capacità di condurre at-
tività sperimentali. Viene,
inoltre, analizzato l’accesso
degli agricoltori al materiale
riproduttivo, in termini di
prezzi, disponibilità di se-
menti e possibilità di riuti-
lizzo aziendale, insieme al ri-
schio di contenziosi proble-
mi legali derivanti da pre-
senza accidentale o somi-
glianza con materiale brevet-
t ato.

Particolare attenzione è
posta anche alla concorren-
za nel settore sementiero,
soprattutto per quanto ri-
guarda i piccoli e medi se-
lezionatori e i potenziali rischi
di concentrazione del mer-
cato, oltre alla necessità di
garantire trasparenza e cer-
tezza giuridica nell’uso del
materiale biologico protetto.

Tutto questo evidenzia in
modo chiaro come l’i m p a tt o
delle TEA non sia solo di
carattere tecnico, ma anche
fortemente legato a dinami-
che economiche e regola-
torie.

L’iter legislativo europeo è
ancora in corso e ha attra-
versato una fase di rallen-
tamento legata alle elezioni
degli organi legislativi UE,

ma è attualmente ripreso
con il coinvolgimento del
Consiglio e del Parlamento
Europeo e l’avvio del nego-
ziato finale. È previsto dun-
que un possibile accordo e
un voto conclusivo entro il
2026. In caso di approva-
zione, il regolamento entrerà
in vigore con un periodo tran-
sitorio di circa ventiquattro
mesi durante il quale ver-
ranno adottati atti delegati a
livello europeo, gli Stati
membri adegueranno i pro-
pri sistemi normativi e si ge-
stirà la transizione tra il re-
gime attuale e quello futuro,
con l’obiettivo di arrivare alla
piena applicazione del nuovo
quadro regolatorio al termi-
ne di questo periodo.

Sperimentazioni in campo
per il riso

Per quanto riguarda le no-
stre sperimentazioni in cam-
po, che svolgeremo sempre
in stretta e ormai collaudata
collaborazione scientifica
con l’Ente Nazionale Risi, nel
2026 potremo avvalerci di
campi di dimensioni maggio-
ri, che ci consentiranno di
analizzare un numero più
elevato di piante e di otte-
nere una migliore robustez-
za statistica.

In occasione dell’emissione della
norma UNI 12005:2026 “Riso - De-
terminazione del grado di bianco del
riso (metodo colorimetrico)”, alla se-
zione “n ew s ” del portale on-line del
sito www.uni.com è stato pubblicato
l’articolo dal titolo “Una nuova norma
per il riso: definito il grado di bianco”.

Viene a tal scopo introdotto bre-
vemente il mondo del riso con un
accenno alla legislazione dedicata (DL-
gs 131/2017), per poi soffermarsi alle
analisi più importanti di caratterizza-
zione che, ad oggi, comprendono an-
che il grado di bianco.

La norma metodologica ha come
scopo quello di definire le modalità
analitiche robuste e confrontabili tra
tutti gli operatori della filiera che ne
valuteranno l’introduzione all’interno
della propria struttura. Oltre al det-
tagliato procedimento, sono riportati i
dati prestazionali stimati su campioni
di riso molto eterogenei tra loro (in-
tegrale, semilavorato, lavorato, parboi-
led, integrale pigmentato) per poter
apprezzare le prestazioni operative
all’interno dei laboratori di qualità, a
confronto con quelle normate. È stata
posta anche una particolare attenzione

alla scelta sia di campioni cristallini, sia
perlati, che possono fornire valori dif-
ferenti del parametro grado di bianco.
L’iter normativo che ha portato alla
pubblicazione della UNI 12005:2026 è
iniziato in giugno 2024 e si è concluso
a inizio 2026 dopo diverse riunioni di
valutazione e la conduzione di un pro-
fiency test su scala nazionale che ha
coinvolto diversi attori di filiera, tra cui il
Laboratorio di Chimica Merceologia e
Biologia Molecolare di Ente Nazionale
Risi, che ne ha curato l’organizzazione
in accordo alle norme UNI CEI EN
ISO/IEC 17043, UNI ISO 13528.

VITTORIA BRAMBILLA in un
campo sperimentale dove si coltiva
riso con le TEA

UNI presenta il grado di bianco nel riso

QUADRI ELETTRICI PER ESSICCATOI
MACINAZIONE NUOVI/ESISTENTI

NOVITÀ 4.0
SENSORE DI UMIDITÀ RISO

PER OGNI CHICCO MACINATO
INSERITO NELL’ESSICCATOIO

ORA ANCHE IN SPAGNA 

www.agrimatic.it - clerici@agrimatic.it
Tel. 02 9818210 - Cell. 348 8467187 - 338 5600503

NATO DA UNA COLLABORAZIONE
ITALOGIAPPONESE
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L’ANALISI Alte temperature, rapido scioglimento della neve e mancanza di accumuli nevosi. L’importanza della risicoltura

Riserve irrigue, lo scenario è complesso
La buona notizia: nuova quota di esercizio del Lago Maggiore che è passata da 1,25 a 1,40 metri
Alberto Lasagna*

La notizia della nuova
quota di esercizio del Lago
Maggiore, passata da 1,25
a 1,40 metri, rappresenta
un fatto estremamente po-
sitivo. Oltre alla possibilità
di trattenere circa 30 milioni
di metri cubi d’acqua in più,
essa segna una vera svolta
dal punto di vista decisio-
nale e operativo, un evento
che distingue chiaramente
un prima e un dopo. Un
prima caratterizzato da pru-
denza e timidezza, e un do-
po che esprime la volontà di
tentare una gestione attiva
dell’accelerazione del cam-
biamento climatico. Questa
svolta è stata resa possibile
grazie al lavoro delle Re-
gioni coinvolte e, soprattut-
to, alla determinazione
dell’Autorità di Bacino del
Po, che più di altri ha com-
preso la centralità della ri-
sicoltura per l’e q u il i b r i o
idrologico del fiume Po.

I cambiamenti climatici
Le condizioni climatiche

che un tempo mutavano
nell’arco di secoli oggi mo-
strano cambiamenti misu-
rabili su scale temporali di
pochi quinquenni. Gli accu-
muli nevosi osservati nel
periodo 2005-2015 sono or-
mai un ricordo sbiadito,
mentre l’innalzamento del-
le temperature medie - che
nell’areale risicolo nord-oc-
cidentale risulta nettamen-
te superiore alla media -
determina un rapido scio-
glimento della neve già nei
mesi di aprile e maggio.

La fase di abbondanza
fluviale primaverile, un tem-
po coincidente con l’inizio
dell’utilizzo della risorsa ir-
rigua in agricoltura, oggi si
verifica in un periodo in cui
l’uso irriguo è ancora estre-
mamente limitato. Sciogli-
mento nivale e domanda
irrigua non si sovrappongo-
no più, rendendo molto più
complessa la risposta alle
esigenze idriche delle col-
tu r e .

Negli ultimi cinque anni la
nevosità ha modificato in
modo strutturale le proprie
modalità di manifestazione.
Se prima del 2020, a fine
gennaio, si osservavano ac-
cumuli nevosi consolidati
che venivano ulteriormente
integrati dalle nevicate di
inizio primavera, dal 2022 in
poi la nevosità invernale è
quasi scomparsa. Essa è
stata sostituita da nevicate,
talvolta imponenti, concen-
trate esclusivamente in pri-
mavera, che tendono a dis-
solversi - almeno fino a quo-
ta 2.500 m s.l.m. - già nella
prima decade di maggio.

Le conseguenze sul regime
idrologico dei fiumi

Il regime climatico alpino
sta dunque cambiando pro-
fondamente. Le conse-
guenze sul regime idrolo-

gico dei fiumi sono rilevanti
e potenzialmente dramma-
tiche. Si intravede il rischio
di una transizione da fiumi a
regime alpino verso dina-
miche tipiche dell’Appenni-
no, caratterizzate da fasi di
estrema abbondanza alter-
nate a periodi frequenti e
prolungati di siccità.

In questo contesto di-
venta indispensabile cam-
biare il paradigma gestio-
nale della risorsa idrica, e
farlo con rapidità, flessibilità
e pragmatismo. È neces-
sario acquisire capacità de-
cisionali tempestive, che
oggi non emergono dagli
iter, spesso decennali, di
approvazione di alcuni piani
di bonifica consortili.

Il ruolo della risicoltura
Occorre imparare a “col-

tivare l’acqua”. Il water far-
ming diviene un’es igenza
imprescindibile per salva-
guardare la vocazione irri-
gua dell’intera Pianura Pa-
dana. La risicoltura assume,
quindi, un ruolo essenziale
e strategico, mentre alcune
recenti scelte a livello eu-
ropeo - del tutto discutibili -
evidenziano una scarsa
comprensione delle dina-
miche idrologiche e irrigue
della nostra Pianura Pada-
na.

Non comprendere che la
drammatica accelerazione
del cambiamento climatico
può essere almeno mitiga-
ta favorendo la circolazione
dell’acqua in ambito risicolo
per il maggior tempo pos-
sibile, sfruttando la capacità
di accumulo della falda frea-
tica come elemento di la-
minazione degli estremi cli-
matici, significa non coglie-
re la portata degli attuali e
rapidissimi stravolgimenti
climatici.

La difesa della risicoltura,

quindi, non è soltanto una
questione economica, ma
assume una valenza terri-
toriale di enorme rilievo nel-
la più grande pianura irrigua
europea: la Pianura Pada-
na.

Per governare la capacità
di invaso della falda freatica,
stimata in oltre un miliardo
di metri cubi d’acqua, è ne-
cessario favorire e tutelare
la coltivazione del riso. È
infatti l’irrigazione tipica, sia
della risicoltura tradizionale
sia di quella moderna, ad
alimentare la falda e a ga-
rantire circa 150 m³/s di por-
tata al fiume Po, ben più di
un terzo della portata di
magra!

Serve, in realtà, esatta-
mente l’opposto di ciò a cui
si sta assistendo. Serve ac-
quisire dati, conoscerli e go-
vernarne i flussi informativi.
Serve cambiare decisioni
stolte che mettono in di-
scussione la risicoltura.

Situazione nivale
p re o c c u p a n t e

L’analisi puntuale delle ri-
serve disponibili evidenzia
una situazione nivale preoc-
cupante lungo tutto l’arco
alpino, non tanto per la
quantità di neve caduta,
quanto per l’estrema rapi-
dità del suo scioglimento.
L’immagine 1 mostra gli ac-
cumuli nell’area del Monte
Rosa, zona strategica per la
risicoltura lombarda e pie-
montese.

Il valore osservato risulta
il terzo peggiore degli ultimi
19 anni, superato in nega-
tivo solo dal 2022 e dal
2023. Se in quei due anni il
dato era riconducibile a pre-
cipitazioni complessiva-
mente scarse, oggi esso è
fortemente condizionato
dall’innalzamento delle
t e m p e r a tu r e .

L’analisi degli invasi lacu-
stri mostra, invece, un buon
comportamento del Lago
Maggiore, che a breve do-
vrebbe raggiungere i 140
cm di regolazione, garan-
tendo 4-5 giorni aggiuntivi
di servizio irriguo nei mesi
estivi di massima richiesta.

Gli accumuli nei serbatoi
idroelettrici svizzeri risulta-
no ancora bassi, sebbene
sia in corso una lenta ri-
presa. Tuttavia, trattandosi
di bacini alimentati preva-
lentemente dallo sciogli-
mento nivale, il quadro re-
sta motivo di grande preoc-
cupazione.

U n’ulteriore riflessione
imposta dall’accelerazione
del cambiamento climatico
riguarda la necessità di un
coordinamento sempre più
stretto tra produzione idroe-
lettrica e domanda irrigua
estiva. La diffusione del fo-
tovoltaico ha modificato le
modalità di esercizio degli
impianti idroelettrici alpini,
che oggi rilasciano acqua

solo nelle ore di massima
richiesta elettrica e di mi-
nima produzione fotovoltai-
ca, quindi tra le 7 e le 9 e
dopo le 18 nei mesi estivi.
Questo produce un funzio-
namento pulsato dei corsi
d’acqua alpini, particolar-
mente critico nei mesi esti-
vi, quando viene meno l’ap-
porto dello scioglimento ni-
vale, con gravi ripercussioni
sulla disponibilità irrigua,
soprattutto nei comprenso-
ri più distanti dalle deriva-
zioni fluviali, come accadu-
to nel 2022.

La falda freatica
L’andamento della falda

freatica, pur lontano dai
massimi del maggio 2024,
non risulta del tutto nega-
tivo. Le piogge di fine in-
verno e inizio primavera, in-
fatti, hanno simulato una
breve ma significativa som-
mersione invernale, i cui be-
nefici sono oggi evidenti.
L’immagine 2 mostra l’an-
damento della falda freatica

a Sartirana Lomellina.
A breve saranno dispo-

nibili nuove stazioni di mi-
sura, grazie a un progetto
che vede Confagricoltura
Pavia protagonista in col-
laborazione con il mondo
universit ario.

Il governo della falda frea-
tica attraverso il water far-
ming diventa, quindi, un’ur-
genza assoluta, anche per
soddisfare già nella prima
decade di giugno circa il
30% delle richieste irrigue
storicamente garantite da
fontanili e colature all’inter-
no dell’areale risicolo lom-
bardo/piemontese.

Far circolare acqua il più a
lungo possibile è ormai in-
dispensabile per mitigare la
scarsità di neve e garantire
stabilità al sistema del Po.
Si tratta di un’attività com-
plessa e onerosa, che ri-
chiederà il supporto della
fiscalità generale, trattan-
dosi della gestione di un
invaso sotterraneo e in
pronta disponibilità parago-
nabile a una diga. Questa
svolta gestionale diventa
urgente e probabilmente
non più rinviabile se si in-
tende preservare l’eq u il i-
brio idraulico dell’ampia val-
le del Po.

In questo quadro la ri-
sicoltura assume un ruolo
centrale e strategico, che
deve essere chiaro a tutti.
Comprometterne la reddi-
tività, anche per scelte de-
rivanti da accordi interna-
zionali, significa mettere a
rischio 800 anni di storia
irrigua e l’equilibrio idraulico
e idrologico dell’intero ba-
cino del Po.

Non si potrà dire che non
lo si sapeva.

La situazione delle riser-
ve irrigue non è drammatica
come nel 2022, ma lo sce-
nario è quanto mai com-
plesso. Occorre un’attent a
vigilanza, soprattutto in re-
lazione all’andamento ter-
mico. Servono flessibilità e
pragmatismo, fin da subi-
to.

* D i re tto re
Confagricoltura Pavia

Immagine 1 - Accumuli nevosi area Monte Rosa

Immagine 2 - Andamento falda freatica a Sartirana L.
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L’ESITO Consolidata l’acquisizione di uno strumento di difesa commerciale fino a poco tempo fa con

Nuova Clausola di Salvaguardia Automatica,
un’arma di tutela che non ci esime dalla lotta

Roberto Magnaghi

Il recente voto della ses-
sione plenaria del Parla-
mento Europeo sulla rifor-
ma del Sistema di Prefe-
renze Generalizzate (SPG)
ha segnato un duro colpo
per il comparto risicolo ita-
liano: se da un lato è stata
finalmente ottenuta l’intro-
duzione di una clausola di
salvaguardia automatica,
dall'altro l’esito di Strasbur-
go lascia l'amaro in bocca,
poiché non è stato possibile
abbassare quel "margine di
tolleranza" del 45% che per-
metterà flussi massicci di
riso a basso costo prima
che una tutela sia accordata
al riso di produzione eu-
ropea.

Come è stato sottolinea-
to più volte, il meccanismo
della salvaguardia automa-
tica interverrà con il ripri-
stino del dazio a danno già
ampiamente iniziato, la-
sciando che le importazioni
da Myanmar e Cambogia
possano gonfiarsi fino al
quantitativo pari alla media
decennale aumentata del
45%, prevedendo però (al-
meno questo) per l’anno
successivo un contingente
di importazione pari alla
media decennale prece-

dente senza incrementi.
Per anni la parola "con-

tingente" è stata conside-
rata un termine proibito
nell’ambito del regolamen-
to relativo alle preferenze
generalizzate perché è
sempre stata vista come
una limitazione del principio
“TUTTO tranne le armi”; un
vero e proprio tabù inno-
minabile all'interno del
Consiglio e della Commis-
sione Europea. Oggi que-
sto termine è diventato

realtà normativa, sancendo
il passaggio da una difesa
(certamente non tempesti-
va) basata su lunghe in-
dagini politiche a una ba-
sata su inappellabili dati do-
ganali.

Concentrandoci sulla si-
tuazione cui potremo as-
sistere nei prossimi anni,
non possiamo non notare
che (seppur troppo tardi ri-
spetto a un’esigenza di tu-
tela preventiva dei danni
che il settore potrebbe su-

bire) l’attivazione della sal-
vaguardia automatica per il
Myanmar non è del tutto
u n’ipotesi teorica. Secondo
il nuovo articolo del rego-
lamento SPG, nel 2027 la
soglia critica per far scat-
tare la protezione sarà di
249.200 tonnellate di riso
lavorato, un limite che il
Myanmar ha già stabilmen-
te riversato nel mercato eu-
ropeo, toccando le 322.835
tonnellate nel 2021/2022,
le 305.772 nel 2022/2023 e

restando sopra la soglia con
258.053 tonnellate nel
2024/2025. Potrebbe esse-
re, quindi, possibile l’appli-
cazione della salvaguardia
per questo paese con la
riattivazione dei dazi fino a
fine esercizio, con l’appli-
cazione nell'annualità suc-
cessiva allo sforamento del
contingente tariffario pari
alla sola media mobile de-
cennale.

L’automatismo, che pur-
troppo non interverrà per

Enrico Losi

Ora che si sono spenti i ri-
flettori sulla revisione del rego-
lamento relativo al Sistema delle
Preferenze tariffarie Generalizza-
te (SPG) che cosa accadrà?

Nell’immediato non succede-
rà nulla, perché il regolamento
entrerà in vigore il 1° gennaio
2027 e ci vorranno diversi mesi
prima di capire se la clausola di
salvaguardia automatica potrà at-
tivarsi o meno per le importazioni
di riso da Cambogia e Myanmar.
Pertanto, il mercato di questa
campagna non sarà influenzato
in alcun modo dalla nuova re-
golament azione.

È utile ricordare che la nor-
mativa vigente, così come quella

futura, contempla la clausola di
salvaguardia generale - che, con
tanta fatica, siamo riusciti ad
ottenere nel 2019 - ma non ab-
biamo modo di invocarla, perché
l’unico danno che deve essere
dimostrato è quello a carico
dell’industria di trasformazione
dell’Unione europea che, al mo-
mento, non risulta esserci.

Avremmo voluto soglie di at-
tivazione della clausola di sal-
vaguardia decisamente più bas-
se e, per farlo, avevamo sen-
sibilizzato tutti gli eurodeputati,

ma gli interessi nazionali hanno
prevalso e gli 8 Stati membri
dell’Ue che coltivano riso non
avevano un numero sufficiente di
eurodeputati per ottenere la
maggioranza.

Come è noto, la situazione di
mercato attuale non dipende so-
lo dai volumi di importazione a
dazio zero da Cambogia e Myan-
mar, ma anche dalle importazioni
agevolate da tante altre origini,
grazie a concessioni che l’U n i o-
ne europea ha garantito negli
accordi di libero scambio. Inoltre,

i volumi di importazione sono
aumentati in maniera significa-
tiva per effetto delle politiche
tariffarie e militari attuate dagli
USA dall’inizio del 2025 fino ad
oggi che hanno deprezzato del
15% il dollaro statunitense ri-
spetto all’euro e hanno ridotto
del 50% il costo del nolo ma-
rittimo dal Sud est asiatico ai
porti europei. Infine, i prezzi in-
ternazionali risultano ai loro mi-
nimi per effetto di una dispo-
nibilità mondiale di riso che non è
mai stata così elevata.

IL CRONOPROGRAMMA Il regolamento entrerà in vigore solo il 1° gennaio 2027

Ecco adesso cosa succederà

t
Il nuovo ordinamento prevede l'applicazione

immediata e automatica del dazio doganale comune
sino alla fine dell’esercizio di riferimento, con

l’ulteriore previsione che nell’annualità successiva
la soglia di protezione si riduca ulteriormente

BIO
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acquisizione di uno strumento di difesa commerciale fino a poco tempo fa considerato un obiettivo irraggiungibile

Nuova Clausola di Salvaguardia Automatica,
arma di tutela che non ci esime dalla lotta

Enrico Losi
Da un paio di mesi molti si

saranno chiesti quale possa esser
stato l’impatto sul nostro settore
di quanto sta succedendo nello
stretto di Hormuz.

Sappiamo che prima del con-
flitto dallo stretto transitava il 20%
del petrolio e il 35% dell’urea;
quindi le ricadute sono state si-
gnificative per quanto riguarda il
costo dei carburanti e dei fer-
tilizzanti.

In base alle rilevazioni della Ca-
mera di Commercio di Torino, il
costo medio dell’urea agricola è
passato dai 585 euro alla ton-
nellata registrati a fine febbraio
agli 870 euro alla tonnellata di fine
aprile, con un incremento del
49%.

Per quanto riguarda il costo del

gasolio agricolo la Camera di
Commercio Monte Rosa Laghi
Alto Piemonte ha registrato un
incremento del 43% da fine feb-
braio a fine aprile, essendo pas-
sato da 0,925 euro a 1,322 euro al
litro.

Quindi, i risicoltori si sono do-
vuti sobbarcare maggiori costi
proprio in concomitanza con la
ripresa delle attività di campa-
gna.

Come era prevedibile, le ten-
sioni in Medio Oriente hanno de-
terminato anche un aumento dei
noli marittimi (+20%), un raffor-

zamento del dollaro statunitense
(+4%) rispetto all’euro e un au-
mento dei prezzi internazionali del
riso (compreso tra il +5% e il
+10%); tutti fattori che hanno reso
meno conveniente l’import azione
di riso nell’Unione europea. Tut-
tavia, dopo poche settimane è
risultato evidente che il conflitto
USA/Israele-Iran non sarebbe ter-
minato così velocemente come
ipotizzato in partenza, con la con-
seguenza che a fine aprile il nolo
marittimo dal Sud Est asiatico ai
porti del Nord Europa e il dollaro
statunitense erano ritornati ai va-

lori registrati prima dell’esordio
del conflitto, mentre i prezzi in-
ternazionali del riso sono rimasti
sostanzialmente stabili.

Gli eventi di portata mondiale
degli ultimi anni (Covid-19, Guerra
in Ucraina) avevano determinato
un maggior e miglior collocamen-
to del nostro prodotto, oggi non
sta accadendo perché la zona del
conflitto non interferisce più di
tanto sulle rotte commerciali del
riso e perché la crisi energetica
attuale non è al momento pa-
ragonabile a quella vissuta nel
2022.

proteggere il settore dai
danni che lo stesso potrà
subire per effetto delle im-
portazioni a dazio zero da
Cambogia e Myanmar, se-
gna comunque un cambio
di sistema rispetto al pas-
sato, quando per ripristi-
nare i dazi con la clausola di
salvaguardia generale ap-
plicata nel 2019 bisognava
affrontare dodici mesi di
inchieste della Commissio-
ne, preparare dossier tec-
nici infiniti per dimostrare il
danno all'industria resisten-
do a ricorsi legali dei go-
verni stranieri.

Oggi, pur non avendo
perso il meccanismo della
salvaguardia generale (da
applicarsi con tutte le dif-
ficoltà testé richiamate), il
ripristino del dazio all’im-
portazione si potrà attivare
immediatamente al mero
riscontro oggettivo del nu-
mero, eliminando la discre-
zionalità della Commissio-
ne Europea che ha spesso
sacrificato le nostre risaie
per logiche geopolitiche.

Resta però il fatto che,
nonostante questo nuovo
strumento sia tecnicamen-
te sofisticato e garantisca
una gestione prima impen-
sabile, la decisione di Stra-
sburgo di non anticipare la

soglia di allarme costringe-
rà il settore a subire un
impatto economico duris-
simo prima che la prote-
zione entri in funzione, con-
fermando la sensazione
della filiera di aver ottenuto
u n’arma di difesa fonda-
mentale vedendosi però
costretta a lottare duramen-
te contro una concorrenza
che non rispetta i nostri
stessi standard economici,
sociali e ambientali.

GLI INCREMENTI Si sono registrati importanti rincari per fertilizzanti e gasolio

Quanto costa la guerra ai risicoltori

Visita il sito www.corteva.it
TM, ®, Marchi registrati di Corteva Agriscience e delle sue società affiliate. © 2025 - Corteva

UTILIZZARE I PRODOTTI FITOSANITARI IN MODO SICURO E RESPONSABILE. LEGGERE ATTENTAMENTE LE ETICHETTE PRIMA DELL’APPLICAZIONE. 
 Si richiama l’attenzione sulle frasi e i simboli di pericolo riportati in etichetta. Agrofarmaci utilizzati dal Ministero della Salute. 

Per la composizione e il numero di registrazione si rinvia al catalogo dei prodotti o al sito internet del produttore.

Flint® Riso è  un fungicida a base 
di Trifloxystrobin, estremamente 
attivo sulle principali patologie 
del riso.

Thiamon® Flow è  un fungicida a 
base di zolfo liquido, attivo contro 
numerose patologie del riso.

Le soluzioni vincenti 
di Corteva per la 
protezione del riso
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Le nuove CR10 e CR11 raggiungono livelli mai visti di capacità, produttività e redditività.Le nuove CR10 e CR11 raggiungono livelli mai visti di capacità, produttività e redditività.

INEGUAGLIABILE +30% DI CAPACITÀ
Grazie a nuova architettura e driveline, e al comparto di trebbiatura più largo, più grande e più lungo

TAGLIO DI COSTI E TEMPI DI RACCOLTA
Costi di raccolta -15%, consumi di combustibile -10%, velocità di scarico 210 l/s

NUOVO PARAMETRO DI QUALITÀ DELLA GRANELLA CON PERDITE MINIME
Grazie al nuovo cassone crivellante doppio Twin Clean completamente automatizzato

AUTOMAZIONE AI VERTICI DELLA CATEGORIA
Automazione combinata dei processi della mietitrebbia IntelliSense™ e controllo automatizzato del profilo di spargimento IntelliSpread™

OPERATIVITÀ A CONTROLLO DIGITALE
Sistema automatico di eliminazione degli ingolfamenti controllato dal software

NUOVO DESIGN ICONICO
Nuovi splendidi pannelli laterali, griglia posteriore aggressiva e stile incredibilmente rivoluzionario

00800 64 111 111 | newholland.com

IL VOSTRO MIGLIOR 
RACCOLTO

Nuova CR. Portate la raccolta in un’altra dimensione

DI SEMPRE
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L’ANNIVERSARIO Un incontro nella città che gli ha dato il nome ne ha ricordato le origini e le caratteristiche singolari

Celebrati gli 80 anni della varietà Arborio
Nato dall’incrocio fra Vialone e Lady Wright per merito dell’appassionato breeder Domenico Marchetti
Cinzia Simonelli - Filip Haxhari

Domenica 19 aprile ad Ar-
borio (VC) si è tenuta la ce-
lebrazione degli 80 anni dalla
nascita della storica (e clas-
sica) varietà Arborio, con un
evento dal titolo: “L’Arborio in
piazza. Il nostro riso, la no-
stra storia”.

Al cospetto del Monu-
mento alla Mondina, inau-
gurato da circa un anno, si è
tenuto il convegno celebra-
tivo con la formula del talk
show, moderato da Edoardo
Rosso, a cui hanno parte-
cipato personalità interes-
santi che ruotano intorno al
mondo del riso.

Natalia Bobba, presidente
di Ente Nazionale Risi, ha
illustrato l’importanza della
risicoltura italiana e come si
colloca in un quadro europeo
e mondiale, con le nostre
varietà di eccellenza. Si è,
inoltre, soffermata a spiega-
re i compiti dell’Ente Nazio-
nale Risi, un unicum italiano
a difesa e tutela della filiera
risicola.

Sulla qualità del riso ita-
liano, soffermandosi in par-
ticolar modo su una delle
perle di questa eccellenza,
l’Arborio che quest'anno
compie gli ottant'anni, ha
parlato il responsabile del mi-
glioramento genetico dell'E-
NR, Filip Ha-
xhari. «Era il
1946 - ha ricor-
dato - quando
il giovane e ap-
p a s  s i o n  a t o
agricoltore e
breeder arbo-
riese, Dome-
nico Marchet-
ti, dopo anni di osservazione,
di cura e di selezione sulle
progenie di un fortunato in-
crocio fra la varietà Vialone e
Lady Wright, è riuscito a ot-
tenere la varietà Arborio.
Questa nuova varietà era pe-
raltro conosciuta anche per il
granello "superfino" più gros-

so dell'epoca ed era molto
apprezzato (assieme al Car-
naroli, nato un anno prima,
nel 1945) da tutte le riserie,
riscontrando così subito un
grande successo presso i
consumatori. L'Arborio si af-
ferma in Italia, ma anche
all’estero, come una delle
più estese e apprezzate va-
rietà nazionali da risotto».

Il nome "Arborio", Mar-
chetti lo scelse per rendere
omaggio al suo paese na-
tale, a testimonianza dello
strettissimo legame fra il ri-
sicoltore, la risicoltura e il
t e rr i t o r i o .

La varietà Arborio si in-
serisce in un albo d'oro della
risicoltura italiana quando,
grazie alla tecnica dell'incro-
cio artificiale, nascono, per
ibridazione, molte varietà di
riso, tra cui anche il Vialone

Nano (1937), il
C a r n a r o l i
(1945) e altre
che, assieme
ad Arbor io ,
hanno contri-
buito a creare
e far emerge-
re quell'eccel-
lenza di pro-

dotto di cui gode oggi l’It alia.
Proprio grazie alle sue ca-
ratteristiche qualitative orga-
nolettiche, l’Arborio ha sapu-
to diffondersi ben presto ol-
tre i confini del comune e
della regione in cui è nato,
tanto da risultare seminata in
tutte le province risicole del

Belpaese, in diversi Paesi eu-
ropei e anche in alcuni stati
extra-europei. La varietà rag-
giunse il picco di coltivazione
nel 1969 quando superò la
superficie di 40.600 ha se-
minati. L'Arborio è diventata
così la varietà italiana di riso
da risotto più nota in tutto il
Paese e viene
coltivata in tut-
te le province
risicole italia-
ne, ma in par-
t icolare nel
Ferrarese e
nel Delta del
Po, dove nel
1964 copriva
quasi l'intera superficie risi-
cola. «Oggi - ha concluso
Haxhari - la superficie della
varietà originale si è drasti-
camente ridotta (119,47 ha
nel 2025), a causa della "con-
correnza" di altre 20 varietà
similari del gruppo omoni-
mo, che complessivamente
coprono circa 19.335 ha».

Le caratteristiche tipiche
dell’Arborio sono state illu-
strate da Cinzia Simonelli, re-
sponsabile del Laboratorio di
Chimica Merceologia e Bio-
logia Molecolare di Ente Na-
zionale Risi. Un granello dalle
dimensioni “import anti” ch e
nel piatto valorizza tutte le
preparazioni a partire dal ri-
sotto, per cui è vocato, ma
anche piatti tipici del terri-
torio come la panissa, le mi-
nestre o, perché no, anche le
insalate. Il chicco è caratte-

rizzato dalla presenza della
perla estesa, una zona bian-
castra dove l’amido non si
dispone in modo ordinato,
bensì disordinato, creando
una zona amorfa, ricca di sac-
che di aria. Esse, durante le
preparazioni, vengono riem-
pite con i condimenti per un

risultato di as-
s  o  rb  i  m en  t  o
ecc eziona le.
La presenza
della perla è
una tipicità e
un punto di
forza delle va-
rietà italiane;
anche all’este -

ro è presente in alcune cul-
tivar, ma è sovente consi-
derata un difetto. Noi italiani,
invece, abbiamo saputo
sfruttarne al meglio le pro-
prietà per la buona riuscita
dei nostri piatti. L’Arborio pre-
senta, inoltre, un medio con-
tenuto di amilosio, con me-
dio-alta consistenza e bassa
collosità, caratteristiche che
permettono una buona te-
nuta di cottura ma, nelle fasi
finali della preparazione, ga-
rantiscono un moderato ri-
lascio di amido che aiuta la
mantecatura conclusiva del
r i s o tt o .

L’accenno alla Legge del
Mercato Interno ha permes-
so di illustrare ai presenti le
differenti tipologie con cui
può essere commercializza-
to il riso, prendendo come
esempio proprio l’Arb or io

Andrea Pesaresi

Domenica 3 maggio, a Galliate,
nella splendida cornice del Castello
Visconteo-Sforzesco, si è svolta la
rassegna “Storie di Sapori”. Il tema
dell’edizione 2025, “Cultura e col-
ture del riso”, ha dato vita a una
giornata interamente dedicata alla
valorizzazione del riso, non solo co-
me prodotto della terra, ma anche
come elemento identitario e cul-
turale del territorio. L’iniziativa, pro-
mossa dalla Consulta Cultura del
Comune di Galliate e supportata
con il patrocinio dell’Ente Nazionale
Risi, si è aperta in mattinata nel
Salone Neogotico del castello, dove
i quattro relatori - Andrea Pesaresi,
Massimo Delzoppo, Roberto Car-
dano e Massimo Biloni - hanno af-

frontato diverse temati-
che legate alla storia e
all’evoluzione di questo
alimento, approfonden-
done il rapporto con il
territorio, gli eventi e le
persone che ne hanno
segnato il percorso. A
seguire sono state inau-
gurate la mostra fotogra-
fica promossa da Ente Nazionale
Risi, “La risaia ieri, oggi e domani”,
che racconta l’evoluzione della ri-
sicoltura e della filiera del riso ita-
liano attraverso suggestivi scatti fo-
tografici, e il contest fotografico
dell’ATL Novara “Il riso nel Nova-
r e s e”, dedicato al riso e al gorgon-
zola. Presentata inoltre un’esposi -
zione di oggetti e documenti storici
legati al mondo del riso, provenienti

dal museo della Riseria Capittini:
una preziosa raccolta di immagini e
testimonianze che ha saputo rac-
contare il profondo legame tra il
territorio e questa coltura. Imman-
cabile la degustazione di due ottimi
risotti preparati dallo chef Giorgio
Orizio di Slow Food in collabora-
zione con la Pro Loco di Galliate.

Nel pomeriggio si è tenuta la
rappresentazione teatrale “Storie di

riso e risaie”, a cura di Artelab. Ampio
spazio è stato dedicato anche ai
laboratori per bambini, durante i
quali i più piccoli hanno potuto di-
vertirsi con i giochi di un tempo,
ascoltare le storie di Risino e l’av -
ventura dei Rice Kids, oltre a dare
libero sfogo alla fantasia creando
disegni con i risi pigmentati. Una
vera e propria giornata “a tutto riso”,
nata con l’obiettivo di far scoprire al
pubblico l’immensa storia che si
cela dietro un piccolo chicco bianco.
Un intento pienamente raggiunto: i
riscontri sono stati positivi e, per
tutta la giornata, curiosità e inte-
resse hanno accompagnato i visi-
tatori. Un piccolo granello che con-
tinua ancora oggi a generare stu-
pore per tutto ciò che di straor-
dinario racchiude.

Il pubblico che
ha partecipato
all’i n c o n t ro
“L’Arborio in
piazza. Il no-
stro riso, la
nostra storia”
per celebrare
gli 80 anni del-
la storica (e
classica) varie-
tà

t
La varietà raggiunse
il picco di coltivazione

nel 1969, quando
superò i 40.600 ha

t
Il suo chicco valorizza
tutte le preparazioni

dal risotto alle minestre
fino alle insalate

.

Il riso italiano come sim-
bolo di identità, cultura e
qualità agroalimentare è
stato al centro dell’incon-
tro ospitato il 28 aprile
2026 presso l’Istituto Ita-
liano di Cultura di Città del
Messico. L’iniziativa, dedi-
cata alla valorizzazione del
territorio e delle eccellenze
risicole italiane, ha riunito
istituzioni, esperti e professionisti del settore. Ad
aprire i lavori è stato l’Ambasciatore d’Italia in Messico,
Alessandro Modiano, che ha definito il riso «un pilastro
dell’identità agroalimentare italiana», sottolineandone
il valore economico, culturale e territoriale. Nel suo
intervento ha ricordato anche il record raggiunto
dall’export agroalimentare italiano nel 2025, superiore
ai 70 miliardi di euro, e il recente riconoscimento della
cucina italiana come patrimonio culturale UNESCO. Il
dibattito, coordinato da Roberto Sorrentino, addetto
agricolo dell’Ambasciata, ha approfondito le poten-
zialità del riso italiano sul mercato internazionale.
Natalia Bobba, presidente dell’Ente Nazionale Risi in
video collegamento dall’Italia, ha evidenziato come
l’Italia possa contare su oltre duecento varietà iscritte
al registro nazionale, puntando su qualità e segmenti
premium per distinguersi dalla produzione di massa.
Spazio anche alla sostenibilità con l’inter vento
dell’agronomo Dino Massignani, che ha illustrato le
tecniche produttive e i rigorosi protocolli di tracciabilità
adottati da Riserva San Massimo. A chiudere l’in-
contro lo chef Cosimo Branca, che ha sottolineato
come il riso italiano rappresenti «uno strumento che
connette culture», capace di dialogare perfettamente
anche con i sapori della tradizione messicana.

Nella foto, l’intervento della presidente Natalia Bob-
ba in collegamento dall’It alia

LA RASSEGNA A Galliate, un convegno, un contest, una mostra fotografica e una raccolta di testimonianze

“Storie di Sapori”, dedicata alla cultura del riso

Il riso italiano in Messico

che, se etichettato come “Ar -
borio classico”, è presente
nella confezione in modo
esclusivo, con garanzia di
tracciabilità di filiera da parte
di Ente Nazionale Risi. Ar-
borio è però una varietà sto-
rica creata, appunto, 80 anni
or sono, in un periodo in cui
l’agricoltura, il commercio, i
consumi e le esigenze erano
molto differenti dalle odier-
ne. Il punto di forza di questa
varietà è sempre stato insito,
come detto, nella peculiarità

del suo granello. Infatti, nel
corso dei decenni, i breeder
e i costitutori hanno sele-
zionato varietà con granello
analogo a quello dell’Arborio,
ma con caratteristiche diffe-
renti e distintive in campo.
Ecco che sono comparse le
cosiddette varietà tradiziona-
li, distinguibili in commercio
in quanto prive dell’indica -
zione classico. Se si acquista
un pacchetto con l’indicazio -
ne “A r b o r i o”, al suo interno è
possibile trovare o la varietà
Arborio o una delle venti va-
rietà similari, mai in miscela.
Ma, come fare a distinguere
l’Arborio dalle sue similari o
valutare che non vi sia una
miscela all’interno del pac-
chetto posto in commercio?
Le varietà vengono valutate
morfologicamente ma, nel
caso delle similari, i tratti di-
stintivi (perla, dente, sezio-
ne, …) non sono sufficienti
per una identificazione atten-
dibile. Si deve per forza ef-
fettuare l’analisi di identifi-
cazione varietale genetica.

Durante l’evento, sono
stati evocati racconti storici
grazie alla presenza di Do-
menico Marchetti, nipote del
costitutore della varietà Ar-
borio, che ha ricordato aned-
doti dell’infanzia vissuti con
l’omonimo nonno, che se-
lezionava, custodiva e cata-
logava con dovizia tutti i pac-
chetti di riso con varietà in-
teressanti per farne incroci;
e proprio da uno di quelli è
nata la storica varietà.

v
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Aggiornamento campagna
assicurativa 2026

Al via la Campagna assicurativa
2026 con alcune importanti novità
tra cui il ritorno della polizza mo-
norischio grandine a contributo
pubblico.

Il Piano di Gestione dei Rischi
Agricoli (PGRA) 2026 approvato
dal Ministero introduce alcune im-
portanti novità rispetto al 2025. In
primo luogo è stata riammessa a
contributo fino al 65% la polizza
monorischio grandine che nel
2025 era riservata solo ai nuovi
assicurati. Quindi gli interessati
potranno stipulare la polizza con-
tro la sola grandine, che costitui-
sce sul nostro territorio il rischio

atmosferico più temuto dagli agri-
coltori rientrare nel sistema as-
sicurativo agevolato beneficiando
del contributo statale.

Progetto di inserimento del bru-
sone e della vaiolatura del riso tra
le fitopatie che possono essere
risarcite o indennizzate da polizze
assicurative o Fondi di mutualiz-
zazione tra agricoltori. Le fitopatie
a breve saranno assicurabili come
garanzie accessorie nell’a m b it o
delle polizze contro le avversità
atmosferiche. Per quanto riguarda
il Brusone è già in fase avanzata di
sviluppo una polizza che dovrebbe
essere disponibile a livello spe-
rimentale già da quest’anno.

Nuove procedure per l’accesso

al contributo relativamente alle
polizze agevolate contro le avver-
sità atmosferiche del Piano di Ge-
stione dei Rischi Agricoli 2026. Ol-
tre al consueto aggiornamento del
Piano colturale grafico del proprio
Fascicolo Aziendale il CAA dovrà
rilasciare all’agricoltore una Dele-
ga che va a sostituire la Manife-
stazione di Interesse per accede-
re al contributo pubblico che ve-
niva prodotta dal CAA fino all’anno
scorso.

Il 15 luglio 2026 è il termine per
la stipula delle polizze agevolate
contro le avversità atmosferiche
2026 delle colture a ciclo estivo, di
secondo raccolto, trapiantate,
strutture aziendali e allevamenti.

Macchine agricole
e carrelli elevatori:
quando non serve più l’RCA

Il quadro normativo relativo
all’obbligo assicurativo per carrelli
elevatori e macchine agricole uti-
lizzati in ambito aziendale è stato
recentemente aggiornato. Le nuo-
ve disposizioni prevedono, in spe-
cifiche condizioni, la possibilità di
esonero dall’assicurazione obbli-
gatoria per la responsabilità civile
auto (RCA). L’esonero riguarda i
mezzi che non sono destinati alla
circolazione su strada, ma utilizzati
esclusivamente in contesti privati,
non accessibili al pubblico.

Per quanto riguarda i carrelli ele-
vatori, l’obbligo di RCA viene me-
no quando:

• il mezzo non è immatricolato;
• viene impiegato solo per la

movimentazione interna delle
merci;

• opera all’interno di stabilimen-
ti, magazzini o aree aziendali chiu-
se.

Una novità significativa interes-

sa anche il settore agricolo. L’eso-
nero può essere applicato alle
macchine agricole, sia a ruote sia
cingolate, a condizione che:

• non siano immatricolate op-
pure non idonee alla circolazione
su strada;

• siano utilizzate esclusivamen-
te all’interno di fondi agricoli o spa-
zi aziendali;

• non operino in aree aperte al
pubblico.

È importante sottolineare che
l’esonero dall’RCA non elimina la
necessità di una copertura assi-
curativa. Al suo posto, è richiesta
una polizza di responsabilità civile
verso terzi di tipo “p r i va t o”, ade-
guata ai rischi connessi all’uso in-
terno dei mezzi.

Un aspetto cruciale riguarda il
Fondo di garanzia per le vittime
della strada: nei casi in cui si ap-
plica l’esonero, questo non inter-
viene. Di conseguenza, eventuali
danni restano interamente a ca-
rico della copertura assicurativa
stipulata dall’impresa.

Bloc notes
di Simone Silvestri

RASSEGNE Il nostro cereale “in mostra” al Vinitaly di Verona e a Tuttofood Milano

Il riso italiano grande protagonista
nelle importanti fiere del Made in Italy

Davide Mantovani

Il riso italiano conquista
spazio e attenzione nelle più
importanti vetrine italiane
dell’agroalimentare. Tra apri-
le e maggio, infatti, l’Ente
Nazionale Risi ha partecipa-
to a due tra le principali ma-
nifestazioni del settore gra-
zie all’ospitalità del Ministe-
ro dell'Agricoltura, della So-
vranità alimentare e delle
Fo r e s t e .

La prima tappa è stata
Vinitaly, il salone internazio-
nale del vino e dei distillati
andato in scena a Verona dal
12 al 15 aprile. Successiva-
mente, dall’11 al 14 maggio,
il riso italiano è approdato a
Tuttofood Milano, importan-
te appuntamento internazio-
nale dedicato al food, ospi-
tato nella città meneghina.
All’interno dello spazio isti-
tuzionale del Ministero, l’En -
te Nazionale Risi ha avuto
modo di raccontare la pro-
pria attività attraverso un
proprio desk informativo ac-
canto agli altri enti vigilati.
Ma il vero protagonista è
stato il grande tavolo didat-
tico dedicato al riso nella cu-
cina italiana patrimonio
UNESCO: un allestimento
elegante e scenografico che
aveva già riscosso grande
interesse durante Risò a
Vercelli, alla Fiera del Riso di
Isola della Scala, e a Roma in
occasione della proclama-
zione della cucina italiana pa-

trimonio UNESCO. Forte-
mente voluto dal Ministro
Francesco Lollobrigida, il ta-
volo ha accompagnato il Mi-
nistero in entrambe le ma-
nifestazioni, diventando un
vero e proprio ambasciatore
del riso italiano. Attraverso i
grandi piatti della tradizione,
il percorso espositivo ha rac-
contato le regioni italiane
dove il riso viene coltivato e
le ricette che da secoli ca-
ratterizzano il patrimonio ga-
stronomico del Paese. Nu-
merosi i visitatori illustri che

si sono fermati davanti all’al -
lestimento. Tra questi lo
stesso Ministro Lollobrigida,
che ha presentato l’allesti -
mento anche al Commissa-
rio europeo Christophe Han-
sen. Non sono mancati per-
sonaggi del mondo dello
spettacolo, come Al Bano
Carrisi, interprete di “Vai Ita-
lia”, l’inno ufficiale realizzato
insieme a Mogol per soste-
nere la candidatura della cu-
cina italiana a Patrimonio Im-
materiale UNESCO.

Oltre alla dimensione

espositiva, le manifestazioni
hanno offerto anche l’occa -
sione per far degustare il
riso italiano grazie alla col-
laborazione con importanti
istituti alberghieri. Durante
Vinitaly si sono alternati ai
fornelli gli studenti dell’IP -
SEOA Angelo Berti di Ve-
rona e dell’IPSAR Luigi Car-
nacina di Bardolino (VR),
contribuendo a valorizzare il
riso nel contesto della gran-
de fiera dedicata al vino.

A Tuttofood, invece, le de-
gustazioni sono state orga-

nizzate in collaborazione con
Confcommercio e hanno
inaugurato simbolicamente
la Giornata della Ristorazio-
ne, celebrata il 16 maggio e
dedicata quest’anno proprio
al riso.

Due appuntamenti che
hanno rappresentato un’im -
portante occasione di con-
fronto, promozione e con-
divisione, confermando an-
cora una volta il ruolo del riso
italiano come eccellenza del
Made in Italy e protagonista
della cultura gastronomica
nazionale.

ENTE RISI A MILANO E VERONA A sinistra, il cantante Al Bano Carrisi
visita il tavolo dell’Ente Nazionale Risi durante Tuttofood e, sopra, la
distribuzione del risotto al Vinitaly
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Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 865503
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30

13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30

13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
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Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30

14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro

Telefono 0533 713092 
E-mail sez.ferrara@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895
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sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven:
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14,00-16,30
Servizi
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Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651
E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30
14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14
Città 13100 Vercelli
Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail sez.vercelli@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Via Nazario Sauro, 9

Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna

Telefono 0384 2560204
Fax 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3

Città 27036 Mortara 
E-mail rese.mortara@enterisi.it

Orari Venerdì 8,30-12,30

Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei , 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641

 E-mail uff.oristano@enterisi.it

Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 
13,30-16,30

Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

www.enterisi.it

Servizio di Assistenza Tecnica

 Telefono Tecnico Sede di lavoro

 345 07 96 398 Edoardo Magnani Pavia

 331 75 24 018 Simone Sgariboldi  Pavia

 340 48 56 012    Marco Signorelli    Pavia

 320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

 334 10 81 516 Alice Sinetti Pavia

 320 43 25 366  Gianluca Bertone Vercelli

 320 43 25 364 Lucio Zerminiani Isola della Scala

 320 43 25 365 Giuseppe Pisutu Oristano

 335 81 24 400 Umberto Rolla Novara

 337 10 40 449 Andrea Ricciardelli Vercelli

 334 10 48 968 Stefano Leonardi Codigoro

.

Avviso di locazione immobile
L’Ente Nazionale Risi intende procedere alla locazione

dell’immobile situato in NOVARA con accesso principale
da piazza Martiri-piano terra per complessivi 287 mq
oltre a 3 cantine al piano seminterrato e montacarichi.

L’avviso completo è scaricabile dal sito web dell’Ente
www.enterisi.it, sezione bandi e avvisi, oppure può
essere richiesto alla sede centrale dell’Ente o all’in -
dirizzo entenazionalerisi@cert.enterisi.it.

Per ulteriori informazioni e sopralluoghi contattare
l’Ufficio Affari Giuridici Gare e Contratti dell’Ente (le-
gale@enterisi.it o tel. 02 88 55 111).
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Paoletta Picco

Già quand’era nella cucina
al Guelfi e Ghibellini del Ba-
glioni Relais Santa Croce a
Firenze, Niccolò De Riu so-
gnava di poter continuare a
lavorare ancora in un Relais
& Chateaux e l’incontro con
la proprietaria del Bellevue
Hotel di Cogne, Laura Roul-
let che lo conduce con la sua
famiglia, l’ha trasformato in
realt à.

A Cogne, Niccolò De Riu è
arrivato con alle spalle
trent’anni di lavoro, ma con
la passione e l’entusiasmo di
un ragazzo quasi alle prime
armi. Deve essere stata que-
sta la ricetta del successo
che lo ha accompagnato sin
dal suo arrivo in Valle d’Aost a
e che oggi, dopo quattro an-
ni, lo ha incoronato al Petit
Bellevue con la prima stella.

«Sono molto felice di que-
sti anni di lavoro - dice - Qui
ho trovato l’ambiente e l’at -
mosfera che desideravo e la
possibilità di lavorare per
quella che ritengo la catena
più prestigiosa». In realtà
Niccolò si divide ancora tra la
Valle d’Aosta e la Toscana,
ma solo per motivi famigliari
(«Ho una figlia che desidero

vedere spesso e sempre du-
rante le vacanze», spiega).

A Cogne, invece, Niccolò
lavora “su due tavoli” o me-
glio in due cucine. Quella del
Petit Bellevue (solo cinque
tavoli tematici) e quella del
Bellevue, struttura decisa-
mente più grande. Due cu-
cine adiacenti, ma perfetta-
mente autonome con uno
staff che, in tutto, conta venti
unità, quasi tutte giovani, che
hanno portato la struttura a
fianco di De Riu all’eccel -
lenza cui abbiamo accenna-
to.

Quando nasce la sua
passione per la cucina?

«Nasce sin da bambino
grazie agli insegnamenti del-
la nonna e della mamma abi-
lissime cuoche».

E quale è il risotto che le
ricorda la sua infanzia?

«Senza dubbio il risotto
con zucchine e fiori di zucca
mantecato con il formaggio
fresco toscano da latte vac-
cino, il raveggiolo».

Ricorda il suo primo ri-
sotto cucinato?

«Certo. E’ quello che an-
dava molto di moda negli

C
hi

 è

Il percorso di Niccolò De Riu
(classe 1980) comincia prestis-
simo. Non ha neppure quindici
anni quando, mentre frequenta
l’Alberghiero a Firenze, fa la ga-
vetta nelle cucine del Jolly Hotel
locale, poi all’Aurora di Fiesole e
ancora Da Delfina ad Artimino
(FI).

Dopo aver maturato diverse
esperienze in Italia e all’estero
(anche in ristoranti stellati), nel
2005 approda al St. Regis di Fi-
renze, dove rimane per sei anni
ricoprendo il ruolo di sous chef.
Dal 2013 al 2015 è executive chef
al ristorante Portofino a Firenze;
seguono NilHotel e, quindi, dal
2017 la guida della cucina al Guel-
fi e Ghibellini del Baglioni Relais

& Chateau Santa Croce, percor-
so che lo accompagna fino al
2 0 2 1.

Durante la sua esperienza
all’interno di Baglioni Hotels ap-
profondisce in modo significa-
tivo le competenze di manage-
ment, food & beverage e ge-
stione del team. Nel 2020, cu-
cinando per un evento Relais &
Châteaux, conosce Laura Roullet
del Bellevue di Cogne. Le confida
un desiderio, quello di poter un
giorno collaborare insieme. Que-
sto desiderio si concretizza nel
2022, quando arriva al Bellevue,
nel cuore del Parco Nazionale del
Gran Paradiso, come executive
chef. Tra le montagne trova la
calma e la serenità ideali per stu-

diare e aggiornarsi sulle tecniche
culinarie più all’avanguardia, av-
vicinandosi sempre di più a una
cucina biologica e naturale. Il per-
corso gli permette di ampliare la
conoscenza delle materie prime
del territorio e di instaurare un
rapporto diretto con piccoli pro-
duttori della Valle di Cogne e della
Valle d’Aost a.

Nel 2026 Le Petit Bellevue,
ristorante gastronomico del cen-
tenario albergo sui Prati di Co-
gne, si aggiudica la prima stella
Michelin. Parallelamente, il Bel-
levue ottiene la conferma delle
due Chiavi Michelin, riconosci-
mento che certifica ancora una
volta la sua eccellenza nell’ospi -
talità alpina.

Risotto alla scarola, tartare ed
estrazione di gambero viola del
tirreno e ricotta delle valli
dell’Urtier alla parietta

I n g re d i e n t i
Riso 80 g, vino bianco mezzo

bicchiere, 10 Gamberi Viola, Olio
EVO, Burro 40 g, Ricotta 40 g,
Parietta e insalata scarola.

Per la preparazione del burro al
gambero. Utilizzare le teste e i
carapaci dei gamberi (senza occhi),
disporli all’interno di una teglia e
tostare in forno a 180° per 10
minuti. All’interno di una casse-
ruola, fondere il burro, portarlo a
80° e aggiungere i carapaci tostati
(con i succhi di cottura). Lasciare in
infusione sul bordo della stufa;
senza mai fare scaldare il burro
oltre gli 80°, per almeno un’ora.

Filtrare a caldo il tutto con l’ausilio
di uno Chinoise a rete fine e un
panno di Etamina.

Per la preparazione dell’olio al
gambero. Utilizzare le teste e i
carapaci dei gamberi (senza occhi),
disporli all’interno di una teglia e
tostare in forno a 180° per 10
minuti. Nel Bimbi Portare l’olio di
Vinacciolo a 80°, inserire i carapaci
e frullare lentamente per circa 20
minuti. Filtrare a caldo il tutto con
l’ausilio di uno Chinoise a rete fine
ed un panno di Etamina, aggiun-
gere 10 g di Glicemul e lasciar
r a ff r e d d a r e .

Per la preparazione della crema
alla scarola. Sbollentare la scarola
per 10 secondi in acqua, raffred-

dare subito in acqua e frullare al
Blender fino a ottenere una crema
liscia.

Preparazione della ricotta. Di-
sporre la ricotta all’interno della
planetaria e frustarla a massima
velocità fino a ottenere una crema
spumosa. Aggiungere la Parietta
che in precedenza è stata lavata
bene e tritata a coltello.

Esecuzione
Tostare il riso a secco per 4

minuti a fiamma media girandolo
con un mestolo continuamente fi-
no a quando il chicco non risulterà
translucido. Sfumare con il vino
bianco, salare e, una volta eva-
porato il vino, bagnare con brodo

vegetale bollente. Nel frattempo,
tagliare le code del gambero viola
a cubetti piccoli, condire con sale e
olio al gambero e con l’ausilio di
due cucchiai da minestra formare
una quenelle da circa 50-60 g. A
circa tre quarti di cottura, aggiun-
gere la crema di scarola e portarlo
a fine cottura. Mantecare lontano
dal fuoco con burro al gambero e la
ricotta alla parietta, aggiustare di
sale e mantecare fino a ottenere
un risotto cremoso. Prima di im-
piattare, posizionare il risotto sul
fuoco per circa un minuto.

Impiattamento
Al centro di un piatto piano, con

l’ausilio di un coppa pasta da 10

cm, disporre il risotto fino al bordo,
sollevare il coppa pasta in modo
che il risotto si allarghi con re-
golarità e al centro posizionare la
quenelle di gamberi. Infine, guar-
nire il piatto con delle punte apicali
di carote o achillea.

anni ’90, il risotto porri e ta-
leggio. Lo eseguii al tempo
del mio servizio al Jolly di
F i r e n ze ».

La Toscana non è regio-
ne che celebra il riso né nei
campi né in tavola. Lei pa-
re amarlo comunque.

«Sì, è vero. Vengo da una
regione che non è terra da
riso; tuttavia la tavola tosca-
na non lo disdegna mai, anzi
lo contempla spesso. Un
esempio? Il risotto alla fio-
rentina con gli spinaci. Ri-
cordo che quando nelle cu-
cine in cui lavoravo arrivava il
riso dal Piemonte, dalla Lom-
bardia o dal Veneto, lo si
inseriva immediatamente
nella carta menu o con ri-
cette classiche o con nuove
p r o p o s t e ».

Come tosta il riso?
«Lo tosto a secco, senza

l’aggiunta di alcun tipo di
grasso. Poi lo sfumo, a se-
conda del piatto da eseguire,
o con vino bianco o diret-
tamente con il brodo di cot-
tu r a ».

E come lo manteca?
«Con burro (naturalmente

valdostano), con Parmigiano
o fontina o con olio extra
vergine di oliva o ancora con
la riduzione degli ingredienti
usati, ad esempio l’olio di
estrazione di gambero se
faccio un risotto con gam-
b e r i ».

Quali sono le varietà di
riso che usa nella sua cu-
cina?

«Per l’esecuzione dei ri-
sotti esclusivamente il Car-
naroli, per l’esecuzione della
“Seupetta alla Cognentze”
anche il Roma», spiega e di-
ce di cambiare produttori di
riso spesso per verificare le
differenze, la tenuta di cot-
tura, la bontà del prodotto
ma di aver trovato eccellenti
tutte le produzioni piemon-
tesi, lombarde e venete (per
il Carnaroli si intende) tanto
che, se dovesse dar loro un
voto a tutti i produttori di riso
italiano, non scenderebbe al
di sotto dell’o tt o .

Ricorda di aver imparato
a cucinare il riso e il risotto
da qualche grande chef?

«Ho avuto la fortuna di
lavorare con molti grandi
chef e, naturalmente, da cia-
scuno di loro ho imparato
tecniche e segreti che poi si
sono trasformate in abilità. A
proposito di tecnica, non
posso dimenticare quanto

ho appreso in Francia. Lì la
cucina è sempre stata e sarà
sempre tecnica portata
all’estremo della perfezione.
In quello i francesi sono bra-
vissimi, così come lo sono
nella comunicazione dei pro-
dotti locali, terreno sul quale
anche noi italiani oggi cer-
chiamo di muoverci con più
grinta. Anche perché non
dobbiamo nulla a nessuno
quanto a qualità ed eccel-
lenza dei nostri prodotti lo-
cali. Credo che solo oggi ci si
renda conto di quanto la cu-
cina italiana possa creare in-
dotto e possa costituire un
vero e proprio volano di pro-
mozione e comunicazione
della nostra tradizione culi-
naria ed enogastronomica. Il
recente riconoscimento
dell’Unesco ne è prova e de-
ve trasformarsi in un motivo
di profonda riflessione».

C’è qualche chef con cui
vorrebbe o penserebbe di
poter collaborare?

«Ne cito uno, Riccardo
Monco, chef executive della
Enoteca Pinchiorri che da
trent’anni è autore di una
cucina contemporanea sem-
pre aperta alla creatività e
all’i n n ova z i o n e ».

Creazione e innovazione
che non sono estranei nep-
pure alla filosofia di Niccolò

De Riu che lavora se può solo
con prodotti locali. La clien-
tela del Petit Bellevue e del
Bellevue è una clientela par-
ticolare, cosmopolita e va-
ria.

«Amo usare un ventaglio il
più ampio possibile di ingre-
dienti che vanno dai pesci di
lago alla selvaggina, dai for-
maggi alle verdure e alle er-
be di montagna - spiega - La
tradizione mi guida sempre,
ma la creazione del piatto
deriva da quello che desi-
dero comunicare».

E se gli si chiede se ha
sentito o sente la necessità
di un’esposizione mediatica
che passi dai media tv, dice:
«Io amo stare in cucina. An-
che i giovani che lavorano
con me dicono che sono un
uomo più di azione che di
esposizione. Amo il contatto
e il dialogo continuo con il
mio staff, tengo a coltivare i
rapporti con i produttori locali
di cui uso i prodotti, alcuni dei
quali affino nella cantina del
Bellevue, come i formaggi».

Non pensiate, tuttavia,
che l’universo del vulcanico
dello chef Niccolò De Riu sia
sempre solo la cucina. Vi stu-
pirà sapere che tra le sue
passioni c’è stato anche lo
studio della chitarra classica
e lo sci che ora in Val d’Aost a
può praticare in grande li-
bert à.

L’INTERVISTA Niccolò De Riu guida la cucina del Bellevue Hotel di Cogne, nel cuore del Parco Nazionale del Gran Paradiso

Il suo risotto sempre e solo col Carnaroli
«Solo oggi ci si rende conto di quanto la cucina italiana crei indotto e costituisca un vero e proprio volano di promozione»

La ricetta

NICCOLÒ DE RIU guida la cucina
del Bellevue Hotel di Cogne, nel
cuore del Parco Nazionale del Gran
Pa ra d i s o

v



LO STATO DEL RISO12 GIUGNO 2026

Le prospettive mondiali
per il riso nel 2026/27 in-
dicano un calo della produ-
zione, un leggero aumento
dell'offerta, un incremento
degli scambi commerciali e
dei consumi e una diminu-
zione delle scorte finali ri-
spetto al 2025/26. E’ quanto
traspare dalle stime di mag-
gio del Rice outlook del Di-
partimento dell’Agr ico ltu ra
degli Stati Uniti (Usda).

Ma andiamo con ordine.
Partiamo dalla produzione
mondiale di riso che nel
2026/27 è stimata a 537,8
milioni di tonnellate (base
lavorato), in calo di 5 milioni
rispetto all'anno preceden-
te. Tra i paesi in difficoltà c’è
anche l’India che, dopo 10
anni consecutivi di crescita,
dovrebbe registrare un calo
rispetto al livello record dello
scorso anno. La ragione? I
produttori hanno deciso di
dedicare meno superfici se-
minate a riso a causa del
ritorno a un regime pluvio-
metrico normale. Al contra-
rio, si prevede un aumento
in Cina grazie alla stabilità
della superficie coltivata e
all'aumento delle rese. La
produzione di entrambi i
paesi rappresenta circa il
55% della produzione mon-
diale di riso, con l'India che
dovrebbe comunque rima-
nere il più grande produttore

mondiale, superando la Ci-
na per il terzo anno conse-
c u t i vo .

Si stima, poi, che la pro-
duzione di riso della Birma-
nia per la stagione 2026/27
subirà un calo a causa della
riduzione della superficie
coltivata e delle rese infe-
riori, in previsione di un mi-
nore utilizzo di fattori di pro-
duzione più costosi (come
fertilizzanti e gasolio). Si pre-
vede che gli Stati Uniti re-
gistreranno il raccolto più
scarso degli ultimi quattro

anni, principalmente a cau-
sa della riduzione della su-
perficie coltivata, in partico-
lare per il riso a grana lunga,
in un contesto caratterizzato
da prezzi relativamente bas-
si, costi elevati dei fattori di
produzione e maggiore con-
correnza da parte dei prin-
cipali paesi esportatori. Rac-
colti più abbondanti, infine,
per Filippine e Pakistan gra-
zie a rese più elevate e a una
superficie coltivata stabile.

Per quel che riguarda le
esportazioni mondiali di riso

nell'anno solare 2027 ci si
aspetta un aumento di 1,8
milioni di tonnellate, rag-
giungendo il livello di 63,1
milioni di tonnellate. Le
esportazioni continueranno
ad essere guidate dall'India
con 25 milioni di tonnellate,
pari al 40% del commercio
mondiale, grazie alle sue ab-
bondanti scorte esportabili
e ai prezzi competitivi.

Il consumo globale di riso
nel 2026/27 dovrebbe au-
mentare di 3,8 milioni di ton-
nellate, raggiungendo il li-

vello record di 541,4 milioni
di tonnellate. Aumenterà in
India raggiungendo il livello
di 128 milioni di tonnellate,
grazie alla crescita demo-
grafica, e diminuirà in Cina di
2,1 milioni di tonnellate
(145,1 milioni globali) a cau-
sa del calo demografico e
del cambiamento delle pre-
ferenze dei consumatori.

Si prevede, infine, che le
scorte finali globali di riso
nel 2026/27 scenderanno a
192,7 milioni di tonnellate
(-3,6 milioni) rispetto all’an -
no precedente, in gran parte
a causa della riduzione delle
scorte in India, Cambogia,
Indonesia e Stati Uniti, no-
nostante l’aumento regi-
strato in Cina.

RICE OUTLOOK/1 Il raccolto 2026/27 previsto a 537,8 milioni di tonnellate, in calo di 5 milioni rispetto all'anno precedente

Stime al ribasso per produzione e scorte finali
Però ci sarà un leggero aumento dell'offerta e un incremento degli scambi commerciali e dei consumi

.

Vietnam, si registra
un calo delle esportazioni

Nei primi quattro mesi dell’an-
no le esportazioni vietnamite
hanno registrato un calo. Se-
condo il Ministero dell'Agricol-
tura e dell'Ambiente, tra gennaio
e aprile il Vietnam ha esportato
3,3 milioni di tonnellate di riso
per un valore di 1,57 miliardi di
dollari, con un calo del 2,3% in
volume e dell'11,1% in valore
rispetto all'anno precedente.

Il ministero ha stimato la su-
perficie coltivata a riso per la
stagione invernale-primaverile a
2,93 milioni di ettari, di cui 1,67
milioni di ettari raccolti e una
produzione che ha raggiunto gli
11,5 milioni di tonnellate entro la
fine di aprile. La coltivazione per
la stagione estiva-autunnale ha
interessato circa 355.500 ettari.

Le Filippine sono rimaste il

principale mercato di esporta-
zione, rappresentando il 48,5%
delle spedizioni totali. Seguono
la Cina e il Ghana con quote
rispettivamente del 15,6% e del
7%.

Il valore delle esportazioni ver-
so le Filippine è aumentato del
6,7% rispetto all'anno preceden-
te, mentre le spedizioni verso la
Cina sono cresciute del 44,4%.
Al contrario, le esportazioni ver-
so il Ghana sono diminuite del
28,7% e le spedizioni verso la
Costa d'Avorio sono crollate del
59,6%.

E’ per questo che il Vietnam
sta intensificando gli sforzi per
diversificare le destinazioni delle
esportazioni e orientarsi verso
segmenti a maggior valore ag-
giunto.

RICE OUTLOOK/2 Nel 2026/27 la produzione di riso dovrebbe diminuire addirittura del 15% fino a un totale di 7,94 milioni di tonnellate

Brusco passo indietro della risicoltura statunitense
Drastico calo per la produzio-

ne di riso negli Stati Uniti che
dovrebbe diminuire addirittura
del 15% nel 2026/27. Le stime
mondiali sulla domanda e l'of-
ferta agricola (WASDE) di mag-
gio 2026 includono la prima
proiezione sul raccolto di riso
degli Stati Uniti per il 2026/27: si
prevede un raccolto di 7,94 mi-
lioni di tonnelate, in calo di oltre
1,4 milioni di tonnellate e del
15% rispetto alla produzione del-
l'anno precedente. Si stima che
la produzione di riso del nuovo
raccolto sarà la più bassa dal
2022/23, a causa della riduzione
di quasi 200mila ettari di su-
perficie coltivata a riso nel
2026/27. Si tratta di una riduzione
del 17% su base annua della
superficie raccolta, che scende a
918mila ettari, parzialmente
compensata da un aumento del
3% delle rese previste.

Il forte calo della produzione di
riso negli Stati Uniti, in parti-
colare di quello a grana lunga,
determina una significativa ridu-
zione delle scorte totali di riso nel

paese nel 2026/27. La ridotta
produzione complessiva, unita
alle scorte iniziali record di 2,4
milioni di tonnellate e alle im-
portazioni di 2,07 milioni di ton-
nellate, porta a una previsione
dell'offerta totale di riso pari a
quasi 12,5 milioni di tonnellate, in
calo del 10% rispetto all'attuale
stima dell'offerta per il 2025/26.

Per quel che riguarda la parte
commerciale, si stima che le
esportazioni totali di riso degli
Stati Uniti per il 2026/27 su-

biranno una contrazione rispetto
agli 3,67 milioni di tonnellate
dell’anno scorso, attestandosi a
3,58 milioni di tonnellate, a causa
della prevista riduzione delle
esportazioni di riso lavorato,
mentre quelle di risone reste-
ranno invariate. Infine, le impor-
tazioni di riso a grana lunga sono
state ridotte di oltre 90mila ton-
nellate, attestandosi a 1,67 mi-
lioni di tonnellate, a causa del
rallentamento delle importazioni
di riso Jasmine dalla Thailandia.

.

Filippine, crescita
nel secondo trimestre

Nel trimestre in corso le Filippine registreranno un
incremento della produzione di riso. Tra aprile e giugno, si
dovrebbe raggiungere un livello di 4,63 milioni di ton-
nellate. Lo attestano le stime preliminari dell'Autorità
statistica filippina: significherebbe un aumento del 5,7%
rispetto ai 4,38 milioni di tonnellate registrati nello stesso
periodo del 2025.

Sarebbe importante per il Paese asiatico che tra gen-
naio e marzo di quest’anno ha visto un periodo difficile in
cui la produzione è diminuita del 6,3% su base annua,
attestandosi a 4,4 milioni di tonnellate, il dato più basso
per il primo trimestre dell’anno dal 2020. Il calo è stato
determinato da una contrazione del 5,6% della superficie
coltivata, scesa a 1,08 milioni di ettari, e da un lieve calo
della resa media, pari a 4,07 tonnellate per ettaro.

La produzione è rimasta concentrata nelle principali
regioni produttrici di riso, guidate da Luzon Centrale con
826.100 tonnellate, pari al 18,8% della produzione totale,
a cui seguono le Visayas Occidentali con 450.150 ton-
nellate e la Valle di Cagayan con 421.910 tonnellate;
insieme fanno il 38,6% della produzione totale.

v
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ALLARME Si prevedono semine ridotte in alcune aree dell’Asia con una netta contrazione dell’offerta di riso

Guerra e Niño condizionano i mercati
Tra le conseguenze più significative, la carenza di fertilizzanti e l’impennata dei costi del carburante

La guerra in Medio Orien-
te e la paura del prossimo
Niño stanno pesantemente
condizionando il mercato
del riso. Si prevede, infatti,
che l'offerta del cereale
bianco potrebbe diminuire
perché gli agricoltori hanno
intenzione di ridurre la su-
perficie coltivata in tutta l'A-
sia: le cause sono la carenza
di fertilizzanti e l'impennata
dei costi del carburante, do-
vute alla guerra con l'Iran
(che ha interrotto i flussi di
carburante e fertilizzanti at-
traverso lo Stretto di Hor-
muz, un punto strategico
fondamentale che collega il

Golfo ai mercati globali), e
l'emergere di El Niño de-
stinato a comprimere ulte-
riormente la produzione del-
l'alimento base più consu-
mato al mondo.

«In alcuni Paesi gli agri-
coltori hanno già iniziato a
piantare riso e stanno uti-
lizzando meno risorse a cau-
sa dell'aumento dei prezzi -
ha affermato Maximo Tore-
ro, capo economista della
FAO delle Nazioni Unite -
Assisteremo a una situazio-
ne di maggiore scarsità del-
l'offerta globale nella secon-
da metà dell'anno e all'inizio
del prossimo».

Le conseguenze di que-
sta situazione sono già evi-
denti. Le Filippine hanno au-
mentato le importazioni di
riso del 18%, raggiungendo

1,7 milioni di tonnellate nei
primi quattro mesi del 2026,
nell'ambito degli sforzi del
governo per rafforzare l'of-
ferta di questo prodotto a

fronte delle previsioni di una
minore produzione nei mesi
a venire. Il governo prevede
di utilizzare le importazioni
di riso per compensare il
previsto calo di produzione
di quest'anno, causato dal-
l'aumento dei costi dei fer-
tilizzanti e dai potenziali ef-
fetti di un "super" El Niño.

Al contrario, gli esporta-
tori di riso thailandesi si
stanno preparando a una si-
gnificativa ripresa nella se-
conda metà dell'anno, trai-
nata dall'intensificarsi del
super El Niño. Infatti, poiché
le condizioni meteorologi-
che minacciano i raccolti

globali, le principali nazioni
importatrici hanno avviato
un'aggressiva campagna di
accumulo di scorte per ga-
rantire la sicurezza alimen-
tare interna, fornendo un im-
pulso ai volumi di esporta-
zione thailandesi. La Male-
sia, ad esempio, ha triplicato
le sue riserve strategiche,
passando da un cuscinetto
di tre mesi a uno di nove
mesi. E si prevede che que-
st'anno le Filippine impor-
teranno una quantità record
di 6,5 milioni di tonnellate,
quasi il doppio del volume
abituale, per mitigare i po-
tenziali danni ai raccolti.
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Rafforzati gli accordi
tra Filippine e Vietnam

Il Vietnam è uno dei principali for-
nitori di riso delle Filippine, e Manila fa
affidamento sulle importazioni per con-
tribuire a stabilizzare l'offerta e i prezzi
interni. Così, in occasione di un in-
contro bilaterale a margine del 48°
vertice dell'Associazione delle Nazioni
del Sud-est asiatico (ASEAN), il pre-
sidente filippino Ferdinand R. Marcos
Jr. e il primo ministro vietnamita Lê
Minh Hung hanno siglato un accordo di
fornitura di riso per 1,5 milioni di ton-
nellate. Così le Filippine si sono ga-
rantite le importazioni fino ad aprile del
prossimo anno e hanno rafforzato la

cooperazione in materia di sicurezza
alimentare tra i due Paesi.

Il Myanmar ha esportato oltre
160.000 tonnellate di riso ad aprile

Il Myanmar ha esportato 169.559
tonnellate di riso nel primo mese del-
l'anno fiscale 2026-27, iniziato ad aprile.
L’ha dichiarato la Federazione del Riso
del Myanmar (MRF). Le esportazioni
sono state superiori a quelle dello
stesso periodo dell'anno fiscale pre-
cedente. Secondo quanto dichiarato
dal presidente della MRF, U Ye Min
Aung, il Myanmar ha guadagnato circa
51 milioni di dollari dalle esportazioni
durante quel periodo.

La produzione di riso filippino
è in calo nel primo trimestre 2026

Secondo gli ultimi dati dell'Autorità
statistica filippina (PSA), il settore agri-
colo delle Filippine ha registrato un
leggero calo della produzione nel primo
trimestre del 2026, principalmente a
causa della minore produzione di riso.
L'impatto delle perturbazioni meteo-
rologiche di fine 2025 e dei danni ai
sistemi di irrigazione, infatti, ha de-
terminato un calo della produzione di
riso, diminuita del 6,26% a 4,4 milioni
di tonnellate. Anche la produzione agri-
cola totale ha subito un calo del 2,4%
attestandosi a 243,62 miliardi di pesos,
ha dichiarato l'Agenzia filippina per la

sicurezza alimentare (PSA).

Indonesia punta a un accordo
con la Malesia per 200.000 t di riso

L'Indonesia sta negoziando una po-
tenziale esportazione di 200.000 ton-
nellate di riso verso la Malesia. Si tratta
di un accordo pari a circa 115,6 milioni
di dollari. «Siamo entrati nella seconda
fase dei negoziati», ha assicurato
Ahmad Rizal Ramdhani, presidente e
direttore generale dell'agenzia statale
di logistica Bulog e ha aggiunto che
anche diversi altri paesi, tra cui Thai-
landia e Vietnam, hanno espresso in-
teresse per importare riso indonesia-
no.
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Selenio 89.356 63.610 71% 25.746
Centauro 29.541 23.295 79% 6.246
Altri Tondi 242.438 192.021 79% 50.417
TOTALE TONDO 361.335 278.926 77% 82.409
Lido e similari 5.040 3.896 77% 1.144
Padano e similari 1.775 1.219 69% 556
Vialone Nano e similari 22.271 10.926 49% 11.345
Varie Medio 46.307 29.631 64% 16.676
TOTALE MEDIO 75.393 45.672 61% 29.721
Ribe e similari 245.670 168.528 69% 77.142
S. Andrea e similari 17.420 9.786 56% 7.634
Baldo-Roma e similari 167.779 90.697 54% 77.082
Arborio e similari 105.126 70.145 67% 34.981
Carnaroli e similari 130.484 91.956 70% 38.528
Varie Lungo A 40.768 25.628 63% 15.140
TOTALE LUNGO A 707.247 456.740 65% 250.507
TOTALE LUNGO B 295.072 187.374 64% 107.698
TOTALE GENERALE 1.439.047 968.712 67% 470.335

L’attività di trasferimen-
to del risone dai produttori
alle riserie e ai commer-
cianti risulta in calo rispet-
to ai volumi registrati un
anno fa. Infatti, sono state
trasferite circa 968.700
tonnellate di risone, con-
tro le quasi 1.051.000 ton-
nellate della scorsa cam-
pagna, facendo segnare
un calo di 82.280 tonnel-
late (-8%).

Il dato del collocato si
attesta al 67% della di-
sponibilità vendibile, con-
tro il 74% della preceden-
te campagna.

Nelle ultime quatto set-
timane di riferimento pres-
so tutte le Borse merci è
stato registrato un calo di
20 euro/t del Lungo B e
delle varietà Kinder PV ed
Ely PV; sulla piazza di Mor-
tara per le varietà Kinder
PV ed Ely PV il calo è stato
di 25 euro/t. Alle borse di
Pavia/Voghera e di Vercelli
risultano in calo le varietà
Baldo, S. Andrea e Gloria,
rispettivamente, di 50 eu-
ro/t e di 45 euro/t sulla
quotazione massima. La
quotazioni delle varietà
Carnaroli e del Caravag-
gio, fanno segnare incre-
menti presso tutte le Bor-
se con una punta mas-
sima di euro/t 50 a Novara,
a Pavia/Voghera e a Mor-
t ara.

Per tutto il mese di apri-
le il dato relativo alle
esportazioni dall’Italia ver-
so i Paesi Terzi ha evi-
denziato un livello di in-
cremento che si è man-
tenuto costantemente al
di sotto dell’1% rispetto a
quanto movimentato nella
precedente campagna del
2024/2025. L’export, pari a
94.706 tonnellate, in equi-
valente lavorato, è preva-
lentemente indirizzato
verso queste tre destina-
zioni: il Regno Unito con
30.443 tonnellate (-5.187
tonnellate, -15%), la Tur-
chia con 16.734 tonnellate
( + 5 . 6 7 7  t o n n e l l a t e ,
+51%) e la Svizzera con
16.263 tonnellate (+1.425
tonnellate, +10%). I flussi
verso questi tre Paesi rap-
presentano addirittura il
67% del volume totale
esport ato.

Per quanto concerne
l’export verso gli altri Stati
dell’Unione europea, i dati
disponibili sono aggiornati
a gennaio 2026 ed evi-
denziano un volume di cir-
ca 188.300 tonnellate, fa-
cendo segnare un decre-
mento di quasi 25.500
tonnellate (-12%) rispetto
al volume registrato a pari

Francia 178.108
Paesi Bassi 150.253
Italia 134.619
Spagna 125.461
Germania 81.485
Polonia 76.612
Portogallo 65.273
Belgio 61.377
Rep. Ceca 37.370
Bulgaria 28.603
Svezia 24.356
Slovacchia 18.847
Lituania 12.712
Danimarca 9.867

Irlanda 7.930
Grecia 7.799
Ungheria 6.724
Romania 5.503
Cipro 4.756
Finlandia 4.656
Austria 4.126
Malta 2.794
Lettonia 1.259
Slovenia 740
Estonia 658
Croazia 273
Lussemburgo -
Totale 1.051.800

Stato membro Quantità

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Tondo 381.134 305.820 80,24%

Medio 79.083 44.638 56,44%

Lungo A 660.185 464.947 70,43%

Lungo B 295.731 235.587 79,66%

TOTALE 1.416.133 1.050.992 74,22%

2024/2025 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 416.526 287.369 68,99%

Medio 46.897 30.206 64,41%

Lungo A 649.732 455.046 70,04%

Lungo B 360.015 293.575 81,55%

TOTALE 1.473.170 1.066.196 72,37%

2023/2024 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 377.529 239.581 63,46%

Medio 41.668 31.644 75,94%

Lungo A 517.224 374.042 72,32%

Lungo B 360.545 245.242 68,02%

TOTALE 1.296.966 890.509 68,66%

2022/2023 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Il mese del Riso
di Silvana Perego

Dati espressi in tonnellate, base riso lavorato, risone escluso

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 5/5/2026
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
Rimanenze

data per la scorsa cam-
pagna.

Nell’ambito delle prime
10 destinazioni, le conse-
gne sono calate verso tut-
te le principali destinazio-
ni, quali la Germania
(-8.998 tonnellate, -15%),
la Francia (-3.986 tonnel-
late, -7%), la Repubblica
Ceca -3.881 tonnellate,
-41%) e la Polonia (-3.295
tonnellate, -38%).

Le importazioni extra
Ue, pari a 135.869 ton-
nellate, risultano in au-
mento di 16.664 tonnel-
late (+14%) rispetto alla
precedente campagna.

Con 40.399 tonnellate,
di cui 16.210 di riso Ba-

CAMPAGNE PRECEDENTI

BILANCIO Trasferite circa 968.700 t di risone (quasi 1.051.000 t la scorsa campagna)

Collocato il 67% del vendibile
Ne l l’Ue le importazioni risultano in aumento di 42.117 tonnellate (+4%)

Dati espressi in tonnellate, base riso lavorato, risone escluso

Semigreggio Indica 294.727 290.228 4.499 2%
Semigreggio Japonica 33.546 17.192 16.354 95%
TOTALE 328.273 307.420 20.853 7%
Semi-Lavorato Indica 12.868 12.662 206 2%
Semi-Lavorato Japonica 10.642 10.699 -57 -1%
TOTALE 23.510 23.361 149 1%
Lavorato Indica 604.287 605.504 -1.217 0%
Lavorato Japonica 95.730 73.398 22.332 30%
TOTALE 700.017 678.902 21.115 3%
TOTALE 1.051.800 1.009.683 42.117 4%
Rotture di riso 250.598 358.058 -107.460 -30%

RILASCIO TITOLI IMPORT AGRIM
Stadio

di lavorazione
Tipologia Campagna

2025/2026
1/9/25-
5/5/26

Campagna
2024/2025

1/9/24-
30/4/25

Differenza
(base lav.)

%

1/9/2025 - 5/5/2026

Stato membro Quantità

smati, il Pakistan risulta
essere il principale partner
commerciale dell’It alia,
seguito dall’India con
39.403 tonnellate di cui
26.582 tonnellate di riso
Ba s m a t i .

Risultano in aumento
anche le importazioni dai
Paesi Ue che, collocan-
dosi a 21.252 tonnellate, in
equivalente lavorato, fan-
no segnare un incremento
del 13%.

Unione europea
La situazione è stata

elaborata sulla base dei
t itol i  di  importazione
Agrim rilasciati da ciascun
Paese membro dell’U n i o-
ne europea ed evidenzia
che le importazioni, pari a
1.051.800 tonnellate, in
equivalente lavorato, risul-

tano in aumento di 42.117
tonnellate (+4%) rispetto
alla scorsa campagna.

Per tutti e tre gli stadi di
lavorazione si registrano
incrementi, rispettivamen-
te, del 7% (semigreggio),
dell’1% (semilavorato) e
del 3% (lavorato).

Le esportazioni, elabo-
rate sulla base dei volumi
effettivamente sdoganati,
si collocano a 189.191 ton-
nellate, in calo di 11.573
tonnellate (-6%) rispetto a
un anno fa. Le esporta-
zioni di riso di tipo Indica,
pari a 61.603 tonnellate
risultano in aumento di
1.528 tonnellate (+3%),
mentre quelle di tipo Ja-
ponica, pari a 127.588 ton-
nellate, fanno segnare una
diminuzione di 13.101 ton-
nellate (-9%).
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Araldo PV e similari 500 520 500 520 500 520 500 520

Centauro-Balilla-Omega 525 530 525 530 525 530 525 530

Selenio 580 625 580 625 580 625 580 625

Sunrose PV-Crono e sim. 335 385 335 385 335 385 335 385

Vialone nano e similari 455 480 455 480 455 480 455 480

Augusto-CL007-Leonardo 355 375 355 375 355 375 355 375

Kinder PV e similari 350 365 350 365 330 345 330 345

S. Andrea e similari 375 400 375 400 355 380 355 380

Baldo e similari 380 450 330 400 330 400 330 400

Roma e similari 310 340 300 330 300 330 300 330

Arborio e similari 535 575 535 575 535 575 535 575

Carnaroli 665 685 715 735 715 735 715 735

Similari del Carnaroli 555 575 605 625 605 625 605 625

Lungo B 340 360 340 360 320 340 320 340

Arborio e similari 545 575 545 575 545 575 545 575

CL 145, Roma e sim. 300 330 300 330 300 330 300 330

Baldo e similari 355 435 320 400 320 400 320 400

Carnaroli e similari 577 685 625 720 625 720 625 720

CL007 e similari 365 385 365 385 365 385 365 385

Kinder, PV Ely PV e sim. 350 365 350 365 330 345 330 345

S. Andrea e similari 375 400 375 400 355 380 355 380

Lungo B 340 360 340 360 320 340 320 340

Vialone Nano e sim. 455 480 455 480 455 480 455 480

Sunrose e Gruppo medio 330 430 330 430 330 430 330 430

Omega-Balilla-Centauro 527 530 527 530 527 530 527 530

Araldo PV e sim. 510 530 510 530 510 530 510 530

Selenio 580 625 580 625 580 625 580 625

Araldo PV e sim. 477 525 477 525 477 525
Centauro Balilla 482 530 482 530 477 525
Omega CL 482 530 482 530 477 525
Selenio 550 625 550(1) 625(1) 550(1) 625(1)
Sunrose PV 325 335 325 335 320 330
Vialone Nano e sim. 410 480 410(1) 480(1) 380 450
S. Andrea e sim. 305(1) 380(1) 285 360 285 360
Gloria 305(1) 380(1) 285 360 285 360
CL007 355 385 355 385 355 385
Kinder PV Ely PV e sim. 345 360 325 340 320 335
Lungo B 335 355 320 340 315 335
Arborio e similari 530 575 530 575 530(1) 575(1)
Baldo e similari 335 380 335 380 335 380
CL 145 Roma e sim. 285 335 285 335 285 335
Carnaroli 590 670 590 670 590 670
Caravaggio e sim. 530 575 580 625 580(1) 625(1)

Arborio 1.490 1.550 1.490 1.550 1.490 1.550 1.490 1.550

Roma 990 1.040 990 1.040 990 1.040 990 1.040

Baldo 1.200 1.250 1.130 1.180 1.130 1.180 1.130 1.180

Carnaroli 1.680 1.800 1.750 1.870 1.750 1.870 1.750 1.870

Ribe 1.075 1.175 1.075 1.175 1.035 1.135 1.035 1.135

S. Andrea 1.100 1.150 1.100 1.150 1.060 1.110 1.060 1.110

Lungo B 970 1.070 970 1.070 930 1.030 930 1.030

Vialone Nano 1.290 1.410 1.290 1.410 1.290 1.410 1.290 1.410

Riso Medio 1.000 1.240 1.000 1.240 1.000 1.240 1.000 1.240

Originario 1.330 1.650 1.330 1.650 1.330 1.650 1.330 1.650

Parboiled Baldo 1.300 1.350 1.230 1.280 1.230 1.280 1.230 1.280

Parboiled Ribe 1.175 1.275 1.175 1.275 1.135 1.235 1.135 1.235

Parboiled Lungo B 1.070 1.170 1.070 1.170 1.030 1.130 1.030 1.130

Centauro 482 530 482 530 482 530 482 530

Omega-Araldo 480 530 480 530 480 530 480 530

Selenio 570 625 570 625 570 625 570 625

Crono 365 385 365 385 365 385 365 385

Sunrose 310 330 310 330 310 330 310 330

Tipo Ribe 305 360 305 360 285 340 285 340

CL 007 350 385 350 385 350 385 350 385

S. Andrea e sim. 335 380 335 380 335 380 335 380

Tipo Baldo 315 390 315 390 315 390 315 390

Tipo Roma 300 340 300 340 300 340 300 340

Arborio-Volano-CL388 524 570 524 570 524 570 524 570

Carnaroli 600 650 620 670 620 670 620 670

Caravaggio e sim. 530 575 560 605 580 625 580 625

Lungo B 320 355 320 355 300 335 300 335

Selenio 570 625 570 625 570 625 570(1) 625(1)
Centauro 500 528 500 528 500 528 500 528
Omega 498 528 498 528 498 528 498 528
Araldo e similari 498 520 498 520 498 520 498 520
Kinder PV e Ely PV 332 356 332(1) 356(1) 312 336 312 336
CL 007 360 385 360 385 360 385 360 385
Ronaldo e similari 360 385 360 385 360 385 360(1) 385(1)
Sunrose 312 336 312 336 312 336 312 336
S. Andrea e sim. 402 432 402(1) 432(1) 354 384 354(1) 384(1)
Gloria 402 432 402(1) 432(1) 354 384 354(1) 384(1)
Roma e CL 145 307 336 307 336 307 336 307 336
Baldo e similari 337 432 337 384 337 384 337 384
Arborio e similari 530 576 530 576 530 576 530 576
Carnaroli 584 673 584 673 584 673 584 673
Caravaggio e sim. 530 576 578 624 578 624 578 624
Lungo B 332 356 332(1) 356(1) 312 336 312 336

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

13/4/26
Min Max

20/4/26
Min Max

27/4/26
Min Max

4/5/26
Min Max

Risoni Risoni 15/4/26
Min Max

22/4/26
Min Max

29/4/26
Min Max

6/5/26
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 17/4/26

Min Max
24/4/26

Min Max
1/5/26

Min Max
8/5/26

Min Max
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Lavorati 14/4/26
Min Max

21/4/26
Min Max

28/4/26
Min Max

5/5/26
Min Max

BORSA DI VERCELLI

(1) Nominale

14/4/26
Min Max

21/4/26
Min Max

28/4/26
Min Max

5/5/26
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA BORSA DI PAVIA-VOGHERA

(1) Nominale

BORSA DI MILANO
Risoni 14/4/26

Min Max
21/4/26
Min Max

28/4/26
Min Max

5/5/26
Min Max

Esportazioni Italia - situazione al 30/4/2026Importazioni Italia - situazione al 30/4/2026
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CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di 
destinazione

Campagna 
corrente

Campagna 
scorsa differenza

FRANCIA 52.616 56.602 -3.986

GERMANIA 50.581 59.579 -8.998

BELGIO/LUX 12.858 13.886 -1.028

AUSTRIA 10.368 10.478 -110

PAESI BASSI 9.154 10.873 -1.719

SPAGNA 7.861 8.303 -442

REP. CECA 5.632 9.513 -3.881

POLONIA 5.355 8.650 -3.295

SVEZIA 4.944 4.236 708

FINLANDIA 4.155 3.673 482

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

2.694

24/25
(aggiornamento al

31/1/2025)

134,2% -11,9%differenza in %

43.142

-16.977 -25.493

-17,0%

53.948 86.556 188.348

64.986

25/26
(aggiornamento al

31/1/2026)

-0,4%

differenza

58.928

-11.038

23/24
(aggiornamento al

31/1/2024)

2.008 43.314 103.533 213.841

4.702

-16,4%

3.710 47.040 96.458 206.136

-172

Prime

10

destinazioni
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